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Farmaco a l’uom, veleno alle tignuole. 
Scendono l’acque mie come cristallo. 
Contro l'urto dei flutti egli è riparo, 
Bella; industre cittade sopra un lago. 
A lui domandi spesso l'appetito. 

Data solenne fra la turca gente. 
Quel che scritto è con penna, quel son io. 
Entra il fiume per me nel vasto mare. 
Con feste accolto, con grande piacere, 
Impeto, ardor, ispirazion, coraggio. 
Dubbio, incertezza, esitazion, paura. 

Lungi nel tempo, lungi nello spazio. 
Nell’industria trasmetto il movimento. 
Ridente io sorgo in riva al Tagliamento. 
Scatola osséa, che il pensiero alberga. 
Nella foresta e nel deserto regna. 

Belva feroce delle selve indiane. 

Ricco di messi e ricco pur di frutta. 
Varca il mar, per cercarmi in Algeria. 
Fui già teatro di cruenti giuochi. 

Insana fissazione della mente. 

Luce del tuo pensier, sono immortale... | 
Sonnambula vagante... sulla scena. 
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Son lo stato di un corpo che non posa. 
D'ogni fiume trovar mi puoi nel letto. 
Isola infausta, causa a triste guerra. 
Stolto, deriso, di pietade oggetto. 

Dote dell’uomo, sua guida nel mondo. 
Sovr'alto seggio, col diadema in fronte. 
Bella pianta di prato e di giardino. 

Mi trovo fra il cavallo e il cavaliere. 
Sono un quartier della cittade eterna, 
Son di polvere e d’acqua una miscela. 
Grande, industte città, già capitale. 

Sono disegno di foglie e fiorami. 

Scrive, scrive, ognor scrive, e mai si stanca. 
Sempre a gentile cor ratto s’apprende: 
Una son io di quattro: ninfe e suore. 

In Asia io sono; mi hanno turchi e russi. 
Rettile immenso nei fiumi d’ America. 
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CORRIERE. 

Se il 1870 fu dai francesi chiamato 1’ Anno 
‘Terribile, il 1896 fu l’anno terribile per gli ita- 
liani, e il 1897 lo è per i greci. Così il secolo 
che vide nascere od ingrandire la fortuna dei tre 
perdo la vede deperire volgendo al suo fine. 

’overi greci! tutte le sciagure sono piombate 
sul loro capo; ma la peggiore di tutte è la di- 
minuzione delle simpatie. La loro guerra non 
poteva essere che un disastro, dal momento che 
erano lasciati soli con un nemico quattro volte 
più numeroso; — ma la prima scena rumorosa 
del dramma ha preso per nome “la fuga di 
Larissa ;- ed ha guastato tutto. I greci hanno 
avuto un bel battersi eroicamente in altri punti, 
e prima e dopo; — la loro resistenza potrà di- 
nanzi ai posteri parere meravigliosa; — ma per 
i contemporanei non serve: la fuga di Larissa 
ha caratterizzato tutta la campagna. Fosse stata 
almeno una strage! ciò avrebbe destato le sim- 
patie. Saper vincere, è il meglio; — ma anche 
saper morire, ha il suo pregio. Chi s' è salvato 
colla fuga è di parer contrario; ma attira sul 
suo popolo tutti i vilipendj. 

I turchi, invece, per l'aver vinto, per aver dato 
segno di una vitalità, di una forza, di un’orga- 
nizzazione, che pochi sospettavano, sono diven- 
tati poco meno che popolari. L’esser turco è alla 
moda. Sono un poco accusati di pretese esor- 
bitanti; — eppure è la prima volta che non hanno 
torto, e il primo che li trova esorbitanti è l’ul- 
timo che ne avrebbe diritto, il nipote di Gugliel- 
mo I. Ma infastidisce lui, e gli altri potentati, il 
nuovo fiasco della loro diplomazia. 

Questi fiaschi non si contano più. La serie è 
completa. Ì 

Il gran concerto delle grandi Potenze non servì 
a far cessare i massacri degli Armeni; — non 
riuscì a far eseguire le riforme promesse; — non a 
finire la rivoluzione di Candia, — non a impedire 
lo sbarco dei Greci. I 1200 soldati e marinai 
cosmopolitani sbarcarono anch'essi nell’ isola di 
Minosse senza frutto. Il blocco fu derisorio. Poi 
la diplomazia non seppe impedire lo scoppio della 
guerra in Tessaglia e nell’ piro. Ed ecco infine 
non ha saputo ottenere un armistizio!.., se non 
dopo altri sette giorni di carneficina. (L'ultima 
giornata fu onorevole per gl’italiani che v'erano 
accorsi volontarj: tra i morti a Domoko nella 
battaglia finale del 18 il telegrafo ci annunzia 
tra i morti Antonio Fratti, il deputato repub- 
blicano di Forlì, tra i feriti gravemente, Amil- 
care Cipriani, il famoso socialista), 

Si credeva che le sei Potenze avessero per lo 
meno l’autorità dei padrini in un duello: che ap- 
pena gridano l’alt, tutto è finito. Neppure que- 
sto, o vecchia Europa!, non hai saputo ottenere. 
L'uomo malato non è più il Turco, — è l'Europa, 

La diplomazia finirà bere collo stabilire la 
pace, e sarà capace di vantarsene, — come la 
meteorologia si vanta del sole di luglio, La pace 
si conclude sempre, quando una delle parti è a 
terra, esausta. Non si dubita che la Turchia di- 
minuirà le sue pretese, — ingrossate, come usa 
ogni mercante, per avere ciò che vuole davvero. 
Le sarà facile diminuire i milioni di indennità; 
— pochi o tanti che siano, è sicura di non averli 
dalla Grecia, come da lei, Turchia, non li ha visti 
ancora la Russia, Così, per il pegno che le sta a 
cuore, chiede tutta la T'ossaglia per averne un 
boccone, 

La ‘catastrofe sarà, ad ogni modo, completa. 
Quella Grecia, che la vecchia Europa tutta mo- 
narchica e reazionaria del 1829 aveva resusci- 
tata, è demolita dalla giovane Europa, tutta de- 
mocratica, e in parte repubblicana, del 1897! 

Così cadono una dopo l’altra le nobili idee del 
principio di secolo. La guerra turco-greca dà pure 
l’ultimo colpo ai sogni della nazione armata, dei 
volontarii, delle nazionalità, degli arbitrati, A pro- 
posito, quanti inni si sono cantati sul trattato di 
arbitrato concluso fra l'Inghilterra e l'America! 
era un nuovo diritto delle genti che s'introduceva 
nel mondo. Ebbene! tutto è sfumato. Il Senato 
degli Stati Uniti, un Senato repubblicano, ha re- 
spinto l’arbitrato. Neppure la teoria non si salva. 
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Un altro sogno che se ne va è quello di un'A- 
frica italiana. Il ministero propone oramai di ab- 
bandonarla tutta ad eccezione di Massaua, e non 
dissimula il proposito di abbandonare anche que- 
sta, Dio ci guardi dall’entrare in merito, ma è 
generale la meraviglia al sentir parlare di queste 
rinunzie volontarie, mentre non sono ancor chiuse 
le trattative di pace con Menelik, mentre Neraz- 
zini è laggiù per delimitar i confini. A che per- 
dere il tempo-a delimitare ciò che noi elimi- 
niamo? La discussione dell’ Africa, accettata 0 
voluta dal ministero così fuori di luogo, dà cre- 
dito, presso le masse, alle insinuazioni dei eri- 
spini, che la sia tutta una commedia, che fin dal 
principio ci fossero patti segreti per l'abbandono 
della colonia. o 

Allo stesso modo, il caso tragico di Romeo 
Frezzi, un caso tanto brutto e scellerato in sè 
stesso, presenta l’altro svantaggio di dar credito e 
forza ai partiti estremi, ai socialisti. Non si può ne- 
gare che mercò la loro insistenza, s'è rivelato l’as- 
sassinio di quell’infelice, commesso nel carcere da 
carcerieri o da guardie. La polizia di Roma fece 
di tutto per occultare il reato; affermò ch'era un 
suicidio, lo fece asserire da periti e da giornali. 
Se l'Avanti non continuava un’inchiesta per conto 
proprio, anche questa volta il delitto sarebbe ri- 
masto impunito. 

Questi sono i discorsi del pubblico, i lavori della 
Camera, e non ci dilunghiamo per non invadere 
il territorio : del “ neo-deputato ,. 1 Parlamenti 
stranieri sono ancora più turbolenti del nostro, 
anche in terre meno parlamentari: ogni seduta 
della Camera a Vienna è un tumulto, e a Berlino 
fu fischiato il ministro, il gran cancelliere Hohen- 
lohe, mandando all’ aria il suo progetto contro 
le associazioni. - 


* 

La carità francese continua a sbalordire il 
mondo con la sua munificenza ;... ma i giornali 
di là non nascondono i segni di barbarie. S' è 
scoperto che nel famoso incendio quasi tutte le 
vittime sono donne; perchè gli uomini non hanno 
pensato che a sè stessi, han lavorato di gambe e 
di gomiti, han respinto e calpestato le povere e 
deboli donne per salvare le proprie persone. Ed 
eran tutti gentiluomini ! I cuochi invece, i servi- 
tori, le cameriere si sono gettati tra le fiamme, 
per salvare i padroni. E tutti giovani sono gli 
studenti delle Belle Arti, che non vogliono donne 
nelle scuole, e oltraggiano le studentesse, le scac- 


(ciano, e gridano per le vie: “ Conspuez les fom- 


mes!,, Dov è andata la galanteria francese? 
Resta la carità, perchè quello è il vero paese 
dei miliardi, come l’ha battezzato Nordau, La 
sottoscrizione del Figaro ha raggiunto il milione 
e mezzo ; c'è inoltre il milione regalato da quella 
signora di cui non si conosce ancora il nome; 
ed ecco capitare un altro milione offerto dalla 
duchessa di Castellane. Così la duchessa nata 
Gould, riabilita l'America, infangata dalla prin- 
cipessa nata Ward. . 


* 

Per noi non avvezzi a così munifici doni, fu 
una lieta sorpresa il tratto del giovane conte, 
che per festeggiare l'elevazione a principe, re- 
galò alla sua Venezia otto quadri. Sono fra i 
più belli che si ammirano all'Esposizione Inter- 
nazionale: 3 italiani e 5 stranieri. Mi associo ben 
volentieri alle lodi di tutta la stampa per la ge- 
nerosità del principe Alberto Giovanelli; tanto 
più che spero non sia obbligatoria la condizione 
di cominciare con essi la formazione di una Gal- 
leria d’arte moderna. A questi patti, il Muni- 
cipio di Venezia, accettando il dono, dovrà acqui- 
stare un palazzo per metterci la nuova Galleria, 
poi comperare ogni anno dei nuovi quadri o 
statue per arricchirlo, poi mettere in bilancio 
una somma annua per la custodia e la manu- 
tenzione. Quand’anche si faccia tutto questo, © 

i? Non basta la rachitica Galleria moderna di 

ima, per far scappare la voglia di formarne 
altre? Si sa come questo genere di Gallerie fun- 
zionino; si comincia con bei lavori, con capo- 
lavori, se volete, poi si tira innanzi con le croste, 
per far numero o per far la carità. Molto meglio 
sarebbe arricchire, rinforzare le Gallerie esistenti, 
che intisichiscono. 

Mi soccorre fresco fresco un esempio francese. 
Anche là, in mezzo ad un bilancio che sorpassa 
i tre miliardi, mancano allo Stato i fondi per le 
Gallerie pubbliche, che non possono fare nuovi 
acquisti nè impedire l'emigrazione delle migliori 
opere d’arte.Proprio questa settimana s'è formata 


una Società, non per creare una nuova Galleria, 
ma per venire in aiuto alla vecchia: si chiama 
la Societé des amis du Louvre. È 

Se v'infastidiscono gli esempi stranieri, eccone 
un altro meno recente, ma paesano. A Milano 
si progettava di fondare una Biblioteca Civica, 
come c'è per esempio a Torino. Invece, il Mu- 
nicipio, la Provincia, la Cassa di Risparmio, hanno 
votato un fondo annuo per alimentare e arrie- 
chire la Biblioteca Nazionale di Brera. si 

Questa è sapienza pratica e munificenza uti- 
le: rinforzare gli organismi esistenti, non creare 
ogni giorno nuovi organismi deboli. 


* n 

In mezzo al fervore delle feste torinesi a Re 
e Principi, uno di questi è partito modestamente 
per una esplorazione scientifica nell’ Alaska, le 
cui montagne toccano i seimila metri. Luigi 
duca degli Abruzzi, è il più giovane dei prin- 
cipi di casa Savoja, — ha 24 anni; — e tutti, 
anco i non cortigiani , ne lodano la coltura e la 
gentilezza. Egli s'è formata una bella e sapiente 
compagnia di viaggio. Oltre al suo ufficiale d’or- 
dinanza, lo accompagnano tre noti ali i isti: il 
signor Gionella, presidente del Club Alpino di 
‘Torino, il prof. Hilippo De Filippi, fisiologo del- 
l'Università di Bologna, e quel Vittorio Sella di 
cui il mondo ha ammirato le superbe fotografie 
delle nostre Alpi e del Caucaso. Lo seguono quat- 
tro delle migliori guide di Val d'Aosta e un porta- 
tore. Non saranno di ritorno che ai primi di ot- 
tobre. Buon viaggio, Altezza, e felice ritorno ! 

Li 


Mentre 1’ onorevole Branca, ministro delle fi- 
nanze, mette il mondo a rumore con un progetto 
che aggrava la tassa di ricchezza mobile e vuol 
farla pagare anche agli operai ‘che godono la 
ricca mercede di tre lire e cinquanta centesimi 
al giorno; il suo ad-latus, il vice-ministro o sotto- 
segretario Arcoleo, è capitato a Milano per tenere 
una conferenza, che ha chiuso nel miglior modo 
il ciclo sui centri della cultura italiana, La politica 
fa di questi scherzi; essa ha convertito în finan- 
ziere un poeta, un letterato di prim’ ordine come 
Giorgio Arcoleo. Sua Eccellenza è venuto sans 
tambour ni trompette, senza ricevimenti di auto- 
rità, senza banchetti; ha parlato più d’un' ora, 
ha sedotto tutti e tutte con la sua eloquenza, e 
sen’è andato con la stessa modestia. Il caso raro 
merita d'essere accennato, La medesima sera, nella 
sala del Ridotto la conferenza Arcoleo su Palermo 
era applaudita; e a'pochi passi, una riunione di in- 
dustriali e dî operosi fischiava il progetto Branca. 

Speriamo che la bellissima conferenza Arcoleo 
sarà stampata e che il progetto Branca sarà sep- 
pellito: saranno due regali prelibati per il pub- 
blico italiano. 

Cicco e Cola. 


NECROLOGIO. L’ambasciatore italiano in Russia conte A/- 
berto Maffei di Broglio morì a Pietroburgo il 15 maggio. 
Aveva 63 anni, essendo nato a Torino il 25 marzo 1834. 
Ancor giovane entrò in diplomazia e appoggiato da Cavour 
potè presto occupare posti importanti. Nel 70 era segretario 
di legazione a Madrid: nel 75 inviato straordinario ad 
Atene. Al tempo del famoso trattato di Berlino — 1878 — 
il conte Maffei era segretario generale al ministero, degli 
esteri col Cairoli ministro, e in questa carica rimase pure 
quando due anni dopo gli elettori del IV Collegio di Torino 
lo vollero loro rappresentante in Parlamento. Dimessosi 
Cairoli in seguito alla questione di Tunisi, si dimise pure 
il Maffei e fu nominato ministro plenipotenziario. a. Bru- 
xelles: da qui passò a Madrid e infine due anni sono 
venne mandato ambasciatore a Pietroburgo, Era un- bel- 
l’uomo, elegante e perfetto gentiluomo. 

mw Il senatore Filippo Serafini m. il 14 a Pisa, fu uno 
dei più illustri romanisti viventi. Aveva 66 anni. Nato nel 
Trentino il ro aprile 1831 percorse i suoi studi in Au- 
el 1857 era professore di Diritto Romano all’Uni. 
da questa passò a Bologna, poi a Roma 
ed infine nel 1873 all’ università di Pisa. Di lui restano 
molti lavori giuridici, alcuni dei quali importantissimi. Ri- 
cordiamo i seguenti : “ Trattato delle obbligazioni secondo 
i principii di Diritto Romano, della giurisprudenza e delle 
moderne legislazioni ,; “ Il telegrafo in relazione alla giu- 
risprudenza civile e commerciale , ; “ Delle disposizioni 
d’ultima volontà rimesse ad arbitrio di terza persona se- 
condo il Diritto Romano ,; “ Studio comparato delle le- 
gislazioni civili della Svizzera ,, ecc., ecc. Dal 1890 se- 
deva in Senato. 

ww Ad Oxford, m. il celebre astronomo Edoardo Giacomo 
Stone, direttore dell'Osservatorio Radcliffe, a 66 anni. Men- 
tre dimorava al Capo, compì, un’ Osservazione sistematica 
completa dell'emisfero australe del cielo, vasto catalogo de- 
serittivo di r2 441 stelle. Questo lavoro venne pubblicato 
nel 1881, anno în cui lo Stone ricevette il premio La- 
lande, Condusse a termine parecchi lavori speciali sul 
potere calorifico degli astri, îl magnetismo, il passaggio di 
Venere pel 1882, ecc. 
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IL vAcmr “ MAHA-OHAKRI ,, DEL RE DI SIAM A VENEZIA (fotografia del signor Faido, di Venezia). 


IL RE DEL SIAM IN ITALIA. 


Sua Maestà Sondetch Pra Paramindo Maha 
Tschulalonkorn — si chiama così — re del Siam 
e protettore del Laos e di parecchi dominii dei 
rajah malesi, ha ceduto al bisogno di moto che 
è ormai in tutti i potenti come in tutti gli umili; 
ed è venuto a visitare questa nostra vecchia Eu- 
ropa. Partito da Bangkok, la nuova capitale del 
Siam dopo la decadenza dell’ antica Ayuthia, a 
bordo di un yacht di sua proprietà, il re asia- 
tico traversava il canale di Suez quando le agen- 
zie telegrafiche lo facevano viaggiare la Francia 
dentro un comodo vagone ferroviario! Da Port 
Said, l’yacht Maha-Chakri drizzava la prora a 


Venezia, ove affondava le àncore poco avanti il 


mezzodì del 14 corrente, in quel bacino di San 
Marco che ha l'ampiezza di un lago, ma più 
dignità d’arte e maggior somma di memorie di 
qualunque lago. 

L’yacht Maha-Chakri è viceversa un bello e 
forte incrociatore da guerra, poco dissimile al- 
l'aspetto d’una moderna nave da battaglia. Ha 
fianchi poderosi, due alberi e due cimini ID) 
tutto dipinto in bianco e lo armano otto can- 
noni, Lo comanda un inglese, naturalmente, il 
capitano Cammings, ed imbarca 350 uomini. di 
equipaggio, oltre a quaranta persone formanti 


;il seguito del re. 


Poichè l'onore della prima visita di Sua Maestà 
Sondetch Pra.... eccetera, toccò all’ Italia, a ri- 
cevere l'ospite augusto giungeva ia Venezia da 


IL RE DI SIAM E LO STATO MAGGIORE DEL YACHT “ MAHA-OHAKRI ,, (fotografia F.Ili Vianelli, di Venezia). 


Torino S. A. R. il duca di Genova: il solo forse 
dei principi europei che abbia conosciuto, il re 
riformatore quand’era ancora giovanetto. È noto 
infatti che molti anni addietro il duca di Genova, 
in certo suo viaggio di cireumnavigazione, quale 
comandante. di una nave da guerra, otteneva 
larghe cordiali accoglienze nella corte siamese. 
L'attuale re, salito al trono all’età di quindici 
anni, nel 1868, in seguito alla morte di suo padre 
Maha Mongkut, aveva appena finito 1’ obbliga- 
torio suo ritiro in un chiostro buddistico per at- 
tendervi la maggiore ‘età. ‘Come pegno di viva 
simpatia, allorchè il duca di Genova abbando- 
nava Bangkok, il giovane re lo regalava di un 
elefante nato. 6 cresciuto nello speciale parco 
prossimo alla capitale:-come a dire un animale 
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Quattro Cantoni. 
I FUNERALI DEL DUCA L’AUMALE A PALERMO (fotografie Interguglielmi di Palermo). | 
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La nave un minuto dopo il varo. IL varo DEL “ CENTRO AMERICA » A SESTRI PONENTE (fotografia Treves), 
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SONDETCH, RE DEL SIAM. 


quasi sacro che avrebbe avuto servi ed adora- 
tori ad ogni colpetto di proboscide. Giunto a Ve 
negia, il duca regalava a sua volta il bestione 
a quel municipio, costretto ad adattargli un’ap- 
posita casetta nei pubblici giardini, Il popolo lo 
chiamava Zoni, ma era in realtà una ferini 
Quattro anni addietro Toni, cominciando a sec- 
care maledettamente ed a rompere tutto, fu ce- 
duto ad un circo, ed ora è morto sospirando le 
cupole ed i minareti della patria lontana! 

L’ elefante è non solo tenuto in gran conto 
dai siamesi, ma è l'emblema, il simbolo del Siam. 
Infatti all'arrivo dell’ yacht Maha Chakri, tutte 
le navi ancorate nel bacino di San Marco spie- 
gavano la gran gala e insieme la bandiera rossa 
con un elefante bianco nel mezzo: la stessa che 
sventola a poppa edin vetta agli alberi del Maha- 
Chakri, 

L'ingresso della maestà asiatica a Venezia ebbe 
luogo in forma ufficiale, Tre ore avanti tutti i sol- 
dati della guarnizione furono schierati lungo la 
riva degli Schiavoni in attesa del candido yacht, 
al quale il duca di Genova era mosso incontro so- 
vra una lancia a vapore fin presso il porto, In mare 
lo attendeva un altro vaporino noleggiato dal prin- 
cipe ereditario del Siam, da un suo fratello minore, 
da duezii ed altri illustri nonchè siamesi personag- 
gi giunti il giorno avanti per ferrovia. 

Faraida il Maha-Chakri apparve, bianca vi- 
sione, dietro l'isola di San Servilio, tuonarono i 
cannoni, sventolarono le gale, echeggiarono le 
povere note dell'inno siamese, mentre dai pennoni 
del Maha-Chakri i marinai gridavano urrah! e la 
musica di bordo intonava.... per modo di dire l’inno 
reale, Salutato l'ospite coronato a nome dei Sovra- 
ni d’Italia, il duca di Genova tornò all'albergo, per 
ricevere poco dopola visita dello stesso re indos- 
sante una certa solenne divisa composta di giubba 
bianca, calzoni neri, cappello bianco con molte 
piume. Rimesso il piede a bordo, il re ripren- 
deva gli abiti borghesi, svestendosi e rivesten- 
dosi con la disinvoltura dell’imperatore di Ger- 
mania così amante delle trasformazioni esteriori. 
E di nastri e di piume S. M. Sondetch Pr: 
eccetera ha in verità bisogno per correggere la 


matrigna natura, Fisicamente egli è infatti brut- 
tissimo, Ha statura poco inferiore dell’ordinaria, 
regolari fattezze del corpo, una certa disinvol- 
tura d’incesso, ma il volto è brutto, proprio 
brutto, Sembra uno di quegli idoli giapponesi 
che il Seeger ha ora mandato all'esposizione di 
Venezia, La faccia è larga, grassa, d’ un color 
giallo sporco, quasi seppia, con due occhietti vi- 
vacissimi rivolti all'insù, il naso largo alla base 
e schiacciato, © gli zigomi NEON UnGa RETI come 
per gonfiezza, Potrebbe dinotare vent'anni di 
più o vent'anni di meno, indifferentemente, dei 
44 che ha, Secondo il viaggiatore tedesco Hesse- 
Wartegg, egli è uomo coltissimo, anche nel senso 
europeo, pieno di intelligenza e di abilità poli- 
tica, Figlio del re innovatore che aperse per la 

rima volta il Siam al commercio internazionale, 
il sovrano attuale ebbe una educazione quasi 
europea, Parla benissimo la lingua inglese-e non 
è estraneo ad alcuna delle esigenze della civiltà 
occidentale, tant'è vero che nel Siam s'incon- 
trano ora scuole, ospitali, ferrovie, telegrafi, pi- 
roscafi, tramway. Ad una sola cosa il sovrano 
asiatico non seppe adattarsi; all’abolizione della 
poligamia, per cui egli ha, vuolsi, ottantacinque 
mogli e cencinquanta figliuoli. Salute! 

InItalia però egli non ha recato che due eredi, 
e molti personaggi della sua corte, fratelli, con- 
giunti, ecc. Altri figli sono in educazione a Gi- 
nevra, Lo accompagnano inoltre in questo suo 
viaggio in Europa i consiglieri delle legazioni 
siamesi a Londra ed a Parigi. 

Tutti sanno che lo Siam, har in indigeno, è 
un regno indipendente nell'Indo-Cina confinante 
col Cambogia, con l'Annam e la Birmania, 

La sua superficie è due volte e mezza quella 
d’Italia con una popolazione d'un quinto appena, 
della quale fanno parte molti poveri coolis cinesi, 

Dopo un breve soggiorno a Venezia, il're del 
Siam. partì per la Svizzera di dove recherassi, il 
1:° giugno, a Roma, ospite dei Sovrani nostri al 
Quirinale, Vha chi afferma che Sua Maestà asia- 
tica andrà anche al Vaticano ad inchinare, egli 
il rappresentante del Buddha, il rappresentante 
di Cristo, LY. 


IL ROMANZO DEL FERMACARTE. 
(Continuazione e fine, vedi N. 18.) 


Altri ed altri incontri seguirono a quel primo. 
Nelle ore calde affannose del dì egli non sedeva 
più all'ombra delle piante, ne’ luoghi più :fre- 
scheggiati per sorvegliare le mucche Dein, 
ma aspettava il ritorno della boscaiuola. E pas- 
sava la fanciulla dai capelli color rame acceso, 
e ripassava con frequenza cogliendo qualunque 
pretesto, chè ormai sopportava volentieri le; più 
dure fatiche, Parlavano con gli occhi meglio 
che con le parole. Davanti a’ grandi spettacoli 
della natura l’amore non è mai loquace. Chi sa 
l’effetto che quella lunga e smilza figura di gio- 
vane presentava agli occhi di lei! Ad ogni passo 
ella credeva di vederla allungarsi, allargarsi. 
diffondersi dovunque, conquistare î monti e i 
cieli, 

Accoccolato su lo spòrto d'una roccia facen- 
dosi solecchio con le mani, tutte le mattine egli 
attendeva la desiderata fanciulla. 

— Dove andate ora, bella ragazza? 

— Scendo a Cereda per la spesa. x 

— Verrei volentieri anch'io a tenervi com- 
pagnia, 

— Se desiderate qualcosa... 

— Salutatemi padron Bernardo, il fattore, se 
lo incontrate che è giorno di mercato, e. ditegli 
che Parigi tormenta le bestie, E.... andate in 
chiesa? - 

— Un momento, sicuro, a pregare la Madonna. 

— Per chi pregate la Madonna? Per l’amo- 
roso, non è vero? 

— Io! Chi mai mi può prendere? 

Con gli occhi bassi e le guance accese la bo- 
scaiola seguitava la via, mentre il mandriano 
restava lì sin che poteva vederla, sin che l’im- 
magine di lei impicciolendosi man mano, diven- 
tava una macchia di colore, una linea, un punto 
semovente che qualche gobba del terreno faceva 
poscia sparire. 

pali 

A mezza estate finirono entrambi col perdere 
la pace ed il sonno senza rendersi esatto conto 
della misteriosa forza che li attraeva uno all’al- 
tra, che accomunava i loro pensieri e le anime 
loro. Anzi una sera il guardiano delle mucche, 
poi che queste furono sdraiate su l’erba fresca 
intorno la baita, scese la montagna dirigendosi 
verso il casolare del carbonaio. Faceva molto 
caldo, e nel cielo pieno di scintillamenti languiva 
uno spicchio di luna. A quando a quando dei 
buffi di vento passavano tra gli alberi produ- 
cendo una musica dolce e soave. Da una parte 
la pianura spariva traverso falde di vapori. Dal- 
l’altra î monti man mano più diafani svanivano 
nella lontananza, 

Il mandriano procedeva a passo lento, con le 
braccia abbandonate lungo i fianchi e un inso- 
lito languore, quasi un senso di stanchezza dif- 
fuso per tutto il corpo, Qualche volta le grosse 
scarpe ferrate sdrucciolavano su gli umidi ciuffi 
del musco; qualche altra dei sassi precipitavano 
a valle rombando sinistramente. 

Appena scorto il casolare, il mandriano trat- 
tenne il passo, e intonò una amorosa canzonetta 
dialettale ch'egli avea appreso dagli altri pa- 
stori, 

Aperto con sollecitudine l’uscio, la boscaiuola 
presentossi allo spasimante garzone. 

— Che volete a quest'ora? 

— So io? dirvi che vi voglio bene, che vi 
voglio... Dorme il padrone? 

— E partito ieri per Quarnienta nò ancora è 
tornato. 

— Si fa del moto insieme? La notte è se- 
TONA.... 

S'avviarono. 

Senza quasi poter discorrere, tremando al con- 
tatto delle loro mani di fuoco, camminarono i 
poveretti, camminarono a lungo, or qua or là, 
fin che giunti presso una piega del monte dove 
l'erba era più morbida eun filo d’acqua seatu- 
riva gorgogliando, sederono vicini. Stretta, av- 
vinghiata attorno il corpo da un braccio pode- 
roso, ella posò la testa su la spalla di lui con 
piena innocente confidenza: la confidenza degli 
umili in chi procura loro un po'di gaudio, di 
sollievo, di consolazione... 

Scaldati da ‘un’ identica passione essi rima- 
| sero così, le mani nelle mani e l’anima nell’a- 
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nima, finchè la Mora col muso alto che pa- 
reva fuso nel bronzo mandò in giro i primi 
humm! humm! al sole nascente di là dalle Preal- 
pi. Allora le stelle già impallidite si nAscosero 
dietro un manto di porpora e d’oro che saliva 
ad oriente conquistando poco a poco i cieli. 
Il ‘bel sogno era finito; e poi che al sogno tien 
dietro la fatica, il mandriano tornava solo nella 
sua reggia di canne e di paglia, mentre la -fi- 
gliuola di Barabba scendeva col cuore in gola 
a Cereda per le consuete provviste. 
Pic 

Passarono i giorni, passarono i mesi, ed all’e- 
state ardentissima tennero dietro le nebbie au- 
tunnali che costringono i pastori ad abbando- 
nare la montagna. 

Anche il mandriano del Verlardo dovò a mezzo 
ottobre condurre le mucche al piano per sver- 
nare, senza sospettare la novità che stavolta lo 
attendeva. & 

Una mattina infatti lo chiamarono al muni- 
cipio, lo spogliarono come il bambino Gesù del 
presepio, lo palparono, lo misurarono, lo spin- 
sero di qua e di Jà; indi gli fecero indossare 
una tunica di panno bigio a gonnella, con certe 
falde che gonfiavano da ogni parte, e un paio 
di calzoni tanto corti da lasciare scoperti i due 
piedi del bifolco. 

— Che bel soldato! — esclamavano le ragazze 
vedendolo passare. È 

— Che zotico cappellone! — brontolava il ser- 
gente giunto in paese per le reclute. 

Egli, il povero mandriano, non sapeva ren- 
dersi conto della novità, forse perchè nessuno 
aveva ancora svegliato in lui il sentimento 
del dolore di abbandonar persone e cose care. 

La mattina che precedeva quella fissata per la 
partenza de’ coscritti, con lo zaino su le spalle 
e il cheppì calcato in testa, il mandriano girava 
istupidito pel paese, allorchè vicino al muric- 
ciuolo del sacrato resta faccia a faccia con la 
carbonaia del monte. 

— È vero che questi cani vi mandano lon- 
tano? x 

— Chi lo sa! Dicono che bisogna partire per 
obbedienza al re. 

— Partire? Partire? — E la ragazza, abbrac- 
ciando in un’ occhiata angosciosa il guardiano 
delle mucche ed il suo gran ventre di madre, 
si coperse il volto con le mani. 

— E nostro figlio? 

All’inattesa notizia il mandriano, spòrta la te- 
sta in avanti, abbandonate le braccia lungo i 


.Hunyadi Janos” 


» L'ottimo fra i purganti.”” 


fianchi con le palme aperte in atto di dire “io 
non ho colpa », restò lì rimminchionito nò più 
si mosse, 

* 

E non si moverà se non per passare da un 
tavolo all’altro. 

Perchè i due personaggi di questa novelletta 
sono semplicemente di gesso, e li ho pagati otto 
soldi ad un Lucchese affamato nelle ore piccole 
d’una notte d’autunno in piazza della Scala. 

Vedendomeli da lungo tempo davanti, sopra 
un mucchio di fogli per impedire al vento di 
disperderli, ho tentato indovinare il romanzo dal 
quale l’ignorato figurinaio trasse l’inspirazione 
pel suo modesto fermacarte, 


A. CENTELLL 


IL LIBRO DEL GIORNO 


I SAGGI DI GAETANO NEGRI 


Ogni nuova pubblicazione di Gaetano Negri è 
salutata come una festa del pensiero, Tali sono 
le Meditazioni vagabonde (Milano, Hoepli), raccolta 
coordinata di saggi critici, apparsi in giornali e 
riviste, ben degni dell’onore del libro, degni di 
restare. Sono studii d'una tale ampiezza d’oriz- 
zonte, che meriterebbero un esame per ciascuno 
e una discussione. E discussioni qualcuno di que- 
sti saggi ne ha già sollevate nel campo giorna- 
listico, alle quali l’autore risponde in questo vo- 
lume. L'italiano, che non ebbe scismi religiosi, che 
non combattè mai per la religione, è, per natura, 
tiepido a queste lotte; ma il Negri col suo presti- 
gio, le suscita, le accende colla sua parola dotta, 
rapida, calorosa. Tutto il libro è caldo d’un’agita- 
zione d'idee, a cui il lettore non può restare in- 
differente. Il tema dominante è religioso ; il co- 
mun denominatore è la religione. Si parla del 
momento religioso che attraversiamo, di san Fran- 
cesco d'Assisi, di Ernesto Renan, del cristiane- 
simo nascente. Marco Aurelio co’ suoi Ricordi è 
messo di fronte a sant’ Agostino colle sue Con- 
fessioni. Lo studio sul momento filosofico’ fa ri 
scontro allo studio sul momento religioso e chiude 
l’ammirabile volume. Il Negri, che ha il merito 
d’aver destato in Italia con criterii moderni queste 
questioni le quali si collegano profondamente collo 
spirito umano e colla storia dell’umanità, ci pre- 
senta nelle Meditazioni vagabonde il suo libro 
più organico e forse denso di- pensiero. Chi 
aspira alla coltura not può non bere a queste 
correnti, che, secondo gli avversarii, trascinano 
alla perdi one; secondo gli ammiratori, come noi, 
trascinano a studii che in Italia furono finora ne- 
gletti; studii che meritano ogni attenzione, spe- 
cialmente adesso che tutto un movimento reli- 
gioso si va accentuando in Europa. 

Insieme con questo volume affatto nuovo, ecco 
pur capitarci in nuova edizione Segni dei tempi 
(Hoepli ed.) che levarono sì grande rumore quattro 
anni fa. La nuova edizione è arricchita di studii 
superbi, che sono: I prodromi della rivoluzione 
italiana; La tragedia d’uno spostato; Il Castello 
di Milano. Nei Prodromi della rivoluzione ita- 
liana, l'illustre autore parla con larghezza del “Sa- 
lotto della contessa Maffei ,, di Raffaello Barbiera, 
della “ Fine d’un regno,, di Memor (leggi Raffaele 
De Cesare); e della “ Vita di Francesco Arese,, del 
Bonfadini. Questi tre libri, ch'egli sviscera nelle 
loro parti vitali, e di cui riferisce con grande pre- 
cisione i caratteri, gli dànno il tema a conside- 
razioni giuste e profonde sul risorgimento d’Italia, 
Ben dice l'illustre critico: noi non abbiamo in 
Italia, e non avremo per molto tempo ancora, un 
libro paragonabile a quello del T'aine sulle origini 
della Francia contemporanea; ma gli elementi 
per scriverlo vanno crescendo ogni giorno. La 
Tragedia d'uno spostato è il suicidio di Anatolio 
Prevost-Paradol, tragico, misterioso suicidio, che 
precedette la catastrofe dell’ impero napoleonico 
nel 1870; di quel Prevost-Paradol, scrittore bril- 
lante e terribile che promosse la trasformazione 
a cui il sistema imperiale, scosso dopo il Messico 
e dopo Sadowa, avea finito per piegarsi, 

Altra preziosa novità di questa nuova edizione 
dei Segni dei tempi è la prefazione, che si può 
chiamare una confessione, un atto di fede dell’au- 
tore, e nello stesso tempo una pagina d’alta filo- 
sofia, vergata :con quello stile chiaro, robusto, 
serrato, in cui si esplica un carattere virile di 
scrittore, un pensatore che lascia gli ornamenti 
arabescati della frase per la schietta, nuda po- 


«Una delle prime necessità del ménage.” 
(Prof. Do tt. Pier leone Tommasoli, Palermo,, 


tenza del pensiero e del periodo. Quant’egli dice 


sulle manifestazioni dello spirito moderno in que- 
sti ultimi anni del secolo Hi d’una verità che si 
tocca con mano, * Per comprendere l'immensa 
diversità dei tempi, bisogna passare (così dice) da 
‘una tragedia dello Shakespeare ad una tragedia 
dell'Ibsen. La prima è un cozzo di passioni, la se- 
conda è un cozzo d'idee, ,, La prefazione, è, essa 
stessa, uno studio; è il riassunto delle idee del 
forte filosofo lombardo. 
pal na 


NUOVI ROMANZI 


Luciano Zucconi è uno dei giovani romanzieri più pro- 
mettenti; ma ha bisogno di osservare un po”meglio il 
mondo. Troverà, nella vita, una varietà che i suoi i 
non accennano ancora di presentare, Egli cura Ia forma; 
scrive con rilievo artistico; cerca d’infonder vit: ‘suoi 
fantasmi; ma questi sono alquanto monotoni e molto mor- 
bosi. Il suo nuovo romanzo Roberfa (Milano, Brigola) è tutto 
ciò di più morboso che si possa ideare: maniera Iginio 
Ugo Tarchetti, con relative etisie. Quella Roberta comincia 
a sputar sangue nella prima pagina; e muore per uno 
sbocco di sangue, di notte, in treno, fra le braccia d’un 
giovane. Teofilo Gautier diceva a' suoi tempi: Le ràgne des 
phihisiques est passé. Non è passato, a quanto pare! 

Non è neppur tanto allegra la storia Le fidanzate di 
N. SrAGNITTI (Catania, Giannotta); storia d'amore, una delle 
tante, L'autore è un esordiente, una recluta della penna; 
e questa sua qualità si sente un po’ troppo. 

Un veterano è, invece, Baccio Emanuere Manent; che 
ristampa per la quinta volta la celebre Mamma ce n'é una 
sola (Milano, Agnelli), con illustrazioni che non aspirano 
a nessun premio principe Umberto. 


*. 

Arnerto Caxroxt ci promette un bel libro dal titolo 
appetitoso: Donne, donnelte, danni; e intanto pubblica Pie- 
tro e Paola con seguito di bei tipi, stampato colla solita 
eleganza dal Barbéra, Chi ha letto Un re wmorista dello 
stesso autore mantovano sa come folleggiano la sua im- 
maginazione e il suo stile: egli è il folletto del Mincio. 
È il tipo dello scrittore dilettante e spesso dilettevol 
ma non so come gli sia nata l’idea che esprime a pa- 
gina 26-27: “Il dilettante di lettere, massime în Italia 
deve giustificare l’esser suo quasi più di coloro che sc 
vono per ufficio, perchè il pubblico non contento di 
leggerlo poco suole anche pretendere da lui qualche cosa 
di diverso da quello che è già abituato a ritrovare negli 
altri. , Ma no1 Tutti gli scrittori sono eguali davanti al 
pubblico; come i cittadini sono eguali; 0- dovrebbero es- 
sere, davanti alla legge. Tutto sta nell’interessarlo, questo 
pubblico, Il Cantoni potrà riuscirvi col suo Pietro e Paola 
e col seguito di bei tipi ?... Ha pagine scritte bene; tutto il 
libro è scritto con leggerezza spumante; ma non c'è pe- 
ricolo, 


O anima cortese e mantovana, 
che il pubblico ripeta con quel signore dl Danimarca dif- 
ficiletto: Parole, parole, parole? 
* 


Laura GropaLto è una colta signorina della nobiltà mi- 
lanese, che dopo essersi provata sul teatro, si prova adesso 
con un libro di novelle dal lugubre titolo: Tx Hora mortis 
(Milano, Brigola). Le novelle sono dedicate: * Al mio caris- 
simo amico Marco Sala , e s'intitolano: In hora mortis, La 
confessione, Strada facendo, Di notte, Il cane, Pension 
Maller: e in fondo al volume v'è un dramma, Simbolo, in 
un atto, anzi in una sola scena, L'autrice ha fervido l’in- 
gegno, forse troppo fervido. Vi è esuberanza; un fraseg- 
giare nervoso, impetuoso, d’un’arditezza metaforica, e an- 
che non metaforica, che fa balzar dalla seggiola. Essa non 
ha i riguardi che altre signorine scrittrici mantengono sino 
allo scrupolo. Un suo racconto comincia così: ‘ Essa, sve- 
gliata di soprassalto, si drizzò pronta 
squisita nella camicia candida di batista, di cui 1 
renza nebbiosa lasciava indovinare le curve armoniche del 
seno giovane, , E queste sono le pennellate più miti, — Il 
lettore capisce subito che l’autrice non è una delle solite 
dilettanti: scrive per impulso irresistibile, per passione. Il 
dramma Simbolo, si svolge in una villetta al mare, a Nervi. 
La protagonista è una “ lussureggiante figura di donna: 
occhi neri scintillanti di vita.... labbra rosse tumide, ma- 
scelle protuberanti.... , Fa paura! Non siamo stati capaci 
di capir bene il significato di Simbolo} ma ciò succede an- 
che per le composizioni dei decadenti, molto teneri dei 
rebus e delle tenebre d'Egitto. 


* 

Non è dimenticato il simpatico nome di 7. Trebla, ben 
noto ai lettori dell’Irrustrazione Lrariana. Con quel nome, 
l'avvocato Arnaldo Alberti di Verona combattè le prime 
battaglie letterarie che la morte ha crudelmente tron- 
cato nel fiore delle più belle speranze. I nostri lettori 
ricordano certo il suo Volontario d'un anno. Alcuni amici 
del compianto giovane ora depongono la più fragrante ghir- 
landa sulla sua tomba, pubblicando gli Scrifti sparsi e inediti 
(Verona, Franchini), Il signor Renato Simoni, uno degli amici, 

ffettuosa e bella prefazione: poi seguono quat- 
iti: Diplomazia femminile, Uno schiaffo, 
Mercato a Valtarsa e La canzone dell'anno, che han tutta la 
scioltezza degli altri racconti di I. Trebla, e sono i suoi la- 
vori più giovanili. D'inedito vi son due conferenze: l'una 
sull’umorismo moderno (tema trattato anche dall’on. Arco- 
leo), l’altra ha untitolo attraente: Un'anima inquieta: è un 
ricamo psicologico sul giornale di Maria Bashkirtseff, 
il ‘ più prezioso documento umano che! doi possediamo _ 
sull’anima femminile moderno , cominciato a dodici anni, 
continuato fra gli ‘ardori d’un amore-infelice per un duca, 
finito con una morte precoce. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il gonfalone civico, 


Milano. — LA TRASLAZIONE DEI CORPI DEI 8. AMBROGIO, G E PRoTASIO PER IL XV 
(Fotografia Guigoni e Bossi di Milano,) 


ARIO DELLA MORTE DI SANT’ AMBROGIO. — Le urne. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 6220) 


SENZA ALLA VILLA REALE (disegnò del signor Beltrame, da fotografia del signor Bassani). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Palermo. — I FUNERALIIDEL DUCA D’AUMALE. — La camera ardente (fotografia Interguglielmi, di Palermo). 


LA SETTIMANA FUNEBRE. 


Sono trascorsi tanti anni dacchò io, senza ra- 
zione 0 per una ragione che non s0 più, mi sono 
privato del piacere di conversare coi lettori di 
questo bel giornale che temo non vi sia fra loro, 
di cui il numero è andato ogni anno aumentando, 
uno solo che serbi ancora memoria di me. Ma 
ov io mi sbagli, e mi giova crederlo, i pochi, ai 
quali non giunge nuovo l’oscuro mio nome, mi 
perdonino se il lungo silenzio lo rompo quest'oggi 
per discorrere di morti e di lutti e di miserie 
umane, Non sono io che volontariamente ho scelto 
il funebre argomento: me lo impone la così detta 
attualità, della quale può far meno un antiqua- 
rio, ma non già un gazzettiere, Purchè non mi 
si accusi d'avere appiccato io, per troppo amore 
della tragedia, l'incendio che ha distrutto il fiore 
della nobiltà di Francia! 

Fortunatamente, mentre i giudici ne vanno 
colla solita lentezza cercando l’autore, un certo 
padre Olivier, senza darsi tanta briga, l'ha di 
botto scoperto nella sua celletta. Costui, un mo- 
naco di non so che ordine, ha ieri, nella catte- 
drale gotica celebrata da Vittor Hugo, gotica— 
mente esposto, davanti agli ambasciatori d’ Eu- 
ropa e ai ministri di Francia, le cagioni della 
carneficina. Sei magistrati suppongono ché sieno 
state fisiche e dovute all’imprevidenza o all’in- 
curia di Tizio o di Sempronio, sono ben lontani 
dal segno. E chi la chiama accidente, non sa 
dunque che il caso è parola vuota di senso? Quel 
che è successo doveva succedere, ed è giusto 
che sia successo. L’incendiario esiste, e il frate 
lo conosce, il frate l’ha nominato. L’incendiario 
è quell’antico dalla barba lunga lunga e tutta 
fiocchi di neve bianchissima che centinaia di 

1 Questa corrispondenza ci è giunta in ritardo, ma l’ar- 
gomento è trattato dal nostro egregio collaboratore con 


tanta originalità di considerazioni che parrà cosa nuova ai 
lettori, se anche a taluni potrà essere ostica. 


(N. d. R.) 


pennelli hanno dipinto e ridipinto su centinaia 
di tele; quel medesimo che laggiù nell’ abisso 
nero, dove Dante ha veduti tanti mirabili tor- 
menti, fa splendere l'inferno, e lassù, tra le nu- 
vole tonanti, la folgore che già, parecchi secoli 
prima del Franklin, ha convertite in cenere So- 
doma e Gomorra. È desso che ha voluto (per- 
doni il Dio di Gesù a quello del padre Olivier!) 
far espiare alle povere donne di Francia l’ em- 
pietà de’ suoi governanti e l'orgoglio che, se- 
condo lui, ha sopravvissuto alle disfatte del 1870, 
castigo divino anch'esso di delitti antichi. Il 
monaco francese ha così fervorosamente svolta 
la sua tesi medioevale che il principe Radziwill, 
rappresentante nell’uditorio il magnanimo al- 
leato di S. M. Abdul-Hamid, ha dovuto non senza 
compiacenza, se è buon loico, conchiudere che 
le vittorie germaniche del 1870 sono state il 
premio divino del pudore delle bionde Gretchen 
e delle virtù di quel sant’ uomo del Bismarck. 
Le sue virtù bastavano da sole a far trionfare 
la Germania, e il suo genio politico e la dotta 
strategia del Moltke e gl’ innumerevoli soldati e 
le migliaia di cannoni erano inutili, è non sono 
stati che una superflua ostentazione di potenza. 

AI terribile cenobita di NòtreDame ha fatto 
eco dal suo serraglio il vicario di Maometto, il 
pio sultano che, in un telegramma spedito al 
presidente felice della nostra addolorata Repub- 
blica, ha religiosamente invocato la Provvidenza 
“ che lo protegge ,,. Ohl ben degno di essere pro- 
tetto dall'alto, mansueto Abdul! Qualche imano 
sapiente, anzi il muftì in persona dovrebbe com- 
mentarci, a noi profani, la parola del correttor 
paterno degli Armeni, E come gli sarebbe facile 
col suo libro sacro alla mano! Ma, sieno‘ quali 
si voglia le ragioni che rendono caro alla Prov- 
videnza turca l’augusto amico di Guglielmo II, 
e’ pare certo ch'egli non mente allorchè si vanta 
della sua protezione. Non ha egli, colla scimi- 


tarra stillante del sangue di trecento mila cri- 
| stiani, trionfato della Grecia e conquistato, più 


che la stima, l'ammirazione dell’ Europa? Non 
ha egli avuto a difensori e campioni armati in 
suo favore tutt'i sovrani potenti? I sovrani i 
quali soli hanno voce che s'ascolta e braccio che 
colpisce, mentre noi, plebaglia sprezzata, peco- 
rame stupido, andiamo belando e pascolando 
sotto i loro piedi l’erba, quando l'erba c'è! Ma 
che? Il mondo è oggi qual è stato ieri: esso non 
ha mutato nè muterà forse mai aspetto; e il ma- 
ravigliarsi o il querelarsi dei misteri e dei do- 
lori del destino umano è davvero, dopo una tanto 
lunga esperienza di secoli, maraviglia fatua e 
lamento puerile ! 

Se i sovrani 6 i re sono tutto, anche là ove 
si ciancia 6 si vota chiassosamente, non si può 
dire che, un po’ più basso, a mezza altezza, i 
possessori di un nome storico e di redditi sicuri 
non siano niente. Che sono tuttavia qualche cosa, 
lo ha provato Parigi, in questa funebre setti- 
mana, colla solennità delle sue onorificenze alle 
117 vittime della strage del 4maggio. Mameritano 
d'essere altamente compiante. Innocenti tutte, esse 
per la massima parte erano giovani, e della gioven- 
tù avevano sul viso l'incanto e nel cuore le spe- 
ranze e le gioie che fanno grata la vita. E a questi 
doni dell'età fiorente si accompagnava, quasi in 
tutte, quella dolce aura di gloria che spira da un 
nome illustre, e la non meno dolce carezza delle 
ore spese in ozii eleganti, fra le voluttà delicate 
dei sensi e le nobili delizie delle arti. La loro esi- 
stenza era certamente più preziosa, appunto per- 
chè più felice, di quella del povero al quale non 
è prodiga che di fatiche, di stenti, d’ansietà, di umi- 
liazioni. Hanno dunque perdendola perduto più 
di questo, e comprendo che, in certo modo, aves- 
sero diritto a maggior pietà. Lo comprendo; ma 
che la loro morte sia stata pianta come una calami- 
tà nazionale e che l'abbiano di tanti onori e sì so- 
lenni circondata, non vi par egli un po'eccessivo? 

.Io ho un bello scorrere la dolorosa lista delle 
Vittime, non veggo, che alla nazione sia mancata 
una sola di quelle anime rare che sono la sua 


gloria e la sua fidanza nell’avvenire. 
Che sì sparga lagrime sulla caduta 
simultanea e prematura di tanti fiori 
di grazia, il pianto è legittimo, e non 
e’ è cuore gentile che non sì senta 
commosso, anzi straziato; ma non si 
esageri, non si chiami gloriosa una 
morte accidentale, non si pareggi ai 
martiri le vittime involontarie, di che? 
d’ un’opera benefica senza dubbio e 
caritatevole, ma, valga il vero, di 
carità poco austera e alla quale aveva 
poca parte lo spirito di sacrifizio. Be- 
nefattrici sì e gentili e amorevoli, ma 
la morte, non preveduta nè delibera» 
tamente affrontata, le ha colpite splen- 
didé di vesti sontuose e d’oro e di 
perle, in mezzo alle ghirlande odo- 
rose @ ai sorrisi d’una festa, 

Parigi avrebbe onorato ugualmente 
la morte di altrettante operaie cadute, 
giovani e amate com’esse, in qualche 
officina, vittime del lavoro? lo con- 
fesso che ne dubito, epperciò non te- 
mo di attribuire la desolazione, della 
gran città dalla fibra sensibile fino 
allo spasimo, a due cause; l'una, il 
prestigio. invincibile della ricchezza 
e dell’aristocrazia; l’altra, l'indole del 
francese 0, per non generalizzare, del 
Parigino, che è incapace di resistere 
a certe correnti dell’ opinione. 

Chi non ha vissuto qui, non può 
immaginare la violenza di queste cor- 
renti, che si formano all'improvviso 
e che trascinano tutti, senza lasciare 
a quasi nessuno la facoltà di opporvisi 
un minuto. È un abbandono totale della propria 
individualità, un assorbimento delle persone nel 
vortice della passione comune che, mentre dura 
(ma-dura poco), sommerge la città tutta come 
una marea. Forza e debolezza di questa nobi- 
lissima nazione, che spiega i meravigliosi eroismi 
e le atroci nefandità della sua storia, dalle Cro- 
ciate alla Comune, 

In quanto al prestigio dell’ oro e del sangue, 
io non credo che si possa revocare in dubbio, 
È vero che, per possederlo ed esercitarlo, la no- 
biltà non basta sola e ha bisogno della ricchezza; 
ma è vero altresì che fra essa il divorzio è raro, 
e che lo stemma ha pel milione un’ attrattiva 
singolare, Checchè sia di ciò, erano tutte dana- 
rose le gentildonne sì crudelmente strappate al- 
l'affetto delle loro famiglie; e merita d’esser no- 
tato il fatto (che forse dieci anni addietro non 
sarebbesi prodotto) della Repubblica onorante 
ufficialmente le loro spoglie, cent'anni dopo che 
la ghigliottina si mostrò tanto avida del sangue 
dei loro avi, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Lo Zu 


E notabile non meno, mi pare, l'emozione e la 
simpatia che ha destato in tutti la morte, a 
ch’ essa inattesa, del celebre figlio di Luigi-F 
lippo, del valoroso soldato ed eloquente storico, 
S. A, R, il duca d’Aumale. Mi affretto però a ri- 
conoscere che egli riuniva in sè tutt’i pregi che 
affascinano l'immaginazione e vincolano il cuore: 
di sangue reale e di bell'aspetto, di vita inteme 
rata, un vero gentiluomo d'animo, di fare, di 
modi, opulento, generoso, affabile, d’ un’ educa- 
zione raffinata, di coltura svariatissima, sincero 
amatore di belle arti, parlatore arguto, scrittore 
forbito, principe senz'ambizione e leale, vittorioso 
una volta, devoto alla sua patria e d’indole tutta 
e veramente francese, 

Io ebbi l’onore di avvicinarlo un giorno in casa 
e alla tavola del suo amatissimo precettore, il di- 
stinto critico che morì membro dell’Accademia 
francese, Ouvillier-Fleury; e, benchè sieno da 
quel giorno passati ben vent'anni, mi rammento 
ancora l’amena sua conversazione, erudita senza 
pedanteria, e la squisita sua gentilezza scevra di 


JCO, RESIDENZA ABITUALE DEL DUCA D’AUMALE (fotografia Interguglielmi di Palermo). 


ogni affettazione. Il duca d’Aumale possedeva, 
come pochi lettori lo posseggono, l’idioma latino, 
e l'italiano non gli era ignoto. Parlava, me lo ri- 
cordo, con voce sommessa e blanda, sorridendo 
spesso a fior di labbra, Mi pare di sentirlo an- 
cora esaltare le bellezze naturali della Sicilia, e 
improvvisare, a un’ umile mia descrizione della 
battaglia di Canne, un commento che rivelava in 
lui lo studio attento di T'ito-Livio e il capitano 
che neli’Algeria avova saputo combattere e vin- 
cere, Poche settimane dopo la lieta serata, il 
duca mi fece l'alto onore d’in ‘mi a una sua 
festa; ma egli era figlio di re, ed io, nutrito nella 
solitudine all'indipendenza, mi astenni dal fram- 
mischiarmi a’ suoi cortigiani, sicchè non lo rividi 
più mai, Oggi egli è andato a raggiungere i suoi 
antenati, ed io m'inchino riverente al suo feretro 
e, non sénza emozione, gli rivolgo questo mio ul- 
timo saluto, 

Da Parigi, 


D. A. PARODI 


1 FUNERALI AL DUCA D’AUMALE A PALERMO, 


Dalla villa di Zucco, la salma fu trasportata dai con- 
tadini al palazzo d'Aumale in piazza dell'Indipendenza a 
Palermo. La salma fu chiusa in tre casse, e deposta 
nella cappella ardente formata entro la corte del son- 
tuoso palazzo, La ravvolgeva la bandiera francese; la 
copriva una gran quantità di corone di fiori e rami di 
palme: fra esse, una grande ghirlanda di fiori freschi 
recava su un nastro le parole: J! marchese di Rudinì a 
S. A, il duca d'Aumale. 1 carabinieri facevano il servizio 
d’onore intorno al feretro. 

Il 12 maggio, tutta Palermo assistette ai funerali, che 
furono solenni e imponentissimi, con tutti gli onori mili- 
tari e con tutto il lusso ecclesiastico, Il ministro Codron- 
chi, rappresentante il Governo, teneva uno dei cordoni. 
Dietro al carro, tirato da sei cavalli montati da tre arti- 
glieri, Filippo d'Orléans, a capo scoperto, în abito nero, e 
il duca di Chartres, fermavano l’attenzione generale. 

La salma fu poi trasportata a Parigi, dove ebbero luogo 
altre esequie solenni, quindi alle tombe degli Orléans, a 
Dreux, 

I nostri disegni mostrano la cappella ardente e il cor- 
teo in due punti: A Porta Nuova e ai Quattro Canti. 

Aggiungiamo altri disegni della villa, della fattoria e 
delle vaste possessioni di Zucco. Zucco è posto în pia- 
nura, in una regione paradisiaca, L'entrata par quella d'un 
castello, Ivi i contadini, i campieri, gli agenti d’ammini- 
strazione vivono come in un territorio privilegiato, in un 
feudo, che dell'antico non ha le asprezze, e della vita mo- 
derna ha tutti gli agi, 


Nel prossimo numero pubblicheremo: 
IL SOGNO D'ANZOLETA 
ino nio 


CORDELIA. 
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Visione, Cristo che bacia l’Umanità, di Filippo Carcano. 


Frammento, di Luigi Seechi. 


Figura principale pel monumento alla battaglia di Legnano, di Enrico Butti. | 


ÎL OPERE CHE VINSERO IL PREMIO PRINCIPE UMBERTO ALLA TERZA ESPOSIZIONE TRIENNALE DI BELLE ARTI A_MILANO. | 


i, Bastione di Candia occupato dalla fanteria italiana e dagli Highlanders. — 2. La torpediniera di r.* classe “ Sparviero , che rimorchia uno sciabecco catturato. — 3. Colloquio tra gli ammiragli e gl’insorti dei dintorni di Candia. 
4. Sbarco degli ammiragli nella insenatura di Rodia (presso Candia) — 5. Pezzo d'artiglieria in posizione, 


L’ OCCUPAZIONE MILITARE INTERNAZIONALE DI CANDIA (fotografie del nostro corrispondente P, O.). 
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IL. PIÙ GRANDE PIROSCAFO MERCANTILE ITALIANO 
E LÀ SOCIETÀ LA “ VELOCE. » 


ll 15 maggio, dal cantiere Odero di Sestri Ponente, fu varato un nuovo grande va- 
pore della Società La Weloce: il varo riuscì felicemente. 

Si tratta del più grande piroscafo mercantile finora costrutto in Italia, ammiratissimo 
da tutti gl’intelligenti per la robusta e perfetta costruzione e per la bellezza delle 
linee. Questo vapore, che porta il nome di Centro America, è destinato al servizio a 
grande velocità da Genova all'America Centrale, e viceversa, Ha il dislocamento 
di 5200 tonnellate e la forza di 3600 cavalli. Sarà dotato d'ogni comodità e di tutto 
il lusso immaginabile cominciando dall’illuminazione completa a Juce elettrica, La 
lunghezza in coperta è dî m. 110, la larghezza fuori ossatura m. 12.60; il puntale al 
ponte superiore m. 8.40. Porta 138 passeggieri di 1.% classe e 725 di 3.%. La ca- 
pacità delle stive è di mc. 1600, La velocità è di nodi 14.5 all'ora. Insomma è un vero 
trionfo dell'industria navale italiana, la quale procede nella sua via ascendente, am- 
mirata anche all'estero da cui arrivano gli elogi, e quelle che più importa, le or- 
dinazioni, 

Per solito, si è felici quando si può dir male del Governo, Ma, riguardo al 
mento del naviglio mercantile italiano, il Governo merita una lode: è giustizia ricono- 
scerlo. Colla legge del 23 luglio dell’anno passato, si concedono dal Governo premii di 
costruzione e premii di navi gazione: i primi ai costruttori, i secondi agli armatori. A 
questi premii sono ammessi naturalmente solo i piroscafi costrutti in Italia. 1 premii 
sono graduati in modo che vengono favoriti i piroscafi più giovani, più grandiosi, più ve- 
loci, e specialmente quelli che per particolari qualità di costruzione possono servire 
agli usi militari. 

Il concetto del legislatore italiano, peraltro, non è completo. Esso deve completarsi 
con una riforma al regolamento della Marina mercantile, nella parte che si rife- 
risce alle condizioni dei piroscafi, i quali trasportano gli emigranti. Chi non vede che 
le condizioni di questa specie di piroscafi, devono essere più severe che per altri ?... Si 
tratta di tutelar meglio la salute e la vita dei passaggeri: si tratta di render sempre 
meno agevole l'impiego di piroscafi vecchi, antiquati, disadatti a quel genere di traffico 
pur troppo indispensabile e abbastanza rimuneratore, 

Gli armatori italiani, che sapranno apprezzare questo stato di cose, potranno appro. 
fittarne a loro proprio vantaggio, e a vantaggio di tutte le numerose industrie, che 
traggono sostentamento dalle industriè metallurgiche, nonchè da quelle delle costru- 
zioni navali; non parliamo poi del grande giovamento che ne deriverà al commercio 
e al decoro nazionale, Innanzi tutti, prima assolutamente nella nuova via fu la Società 
genovese La Veloce; la quale iniziò coraggiosamente il grande sviluppo nella sua 
sfera d'azione e un rinnovamento del suo materiale navigante prima ancora che.i 
progetti del Governo italiano prendessero la forma sicura di provvedimenti legislativi. 
Gli azionisti di questa Società non avranno certo a dolersi di aver secondato col loro 
appoggio la loro Direzione, perchè essi ritrarranno pet i primi i frutti dell'iniziativa 
coraggiosa ormai assicurati dallo stato delle cose. 

Questa Società, nel dicembre r895, ordinava alla ditta Odero due piroscafi; nel 
giugno 1896 ne ordinava altri due, ed un quinto veniva commesso alla stessa ditta 
nel marzo di quest'anno, Inoltre, essa ha ben avanzate le trattative per la costruzione 


inere- 


IL * CENTRO AMERICA ,, SULLO SCALO DEL CAN 


IL BATTESIMO DEL “ CENTRO AMERICA, 


di altri ‘quattro piroscafi, in modo che la sua flotta, attualmente di 11 piroscafi, 
verrà aumentata di 9, e sarà così portata al numero di 20 piroscafi, tutti nei tipi 
moderni rispondenti per gli adattamenità e corredi alle maggiori esigenze dei viag- 
giatori, del commercio ed anche a quelle del Governo pei servigi militari. 

Di questi piroscafi, il 15 maggio si compieva il varo del primo che, come ab- 
biamo detto, fu denominato: Centro America, 

1 nostri disegni fermano il simpatico ricordo della nuova festa dell'industria 
navale italiana, e illustrano uno degli esempii delle utili e forti iniziative italiane. 


DA CANDIA, 
(Nostra corrispondenza particolare.) 
Suda, 9 maggio. 


All’ alba del 1.° maggio il piroscafo Indipendente, e la regia nave 
Sicilia; ancorarono innanzi a Candia (Megalo-Kastro) per sbarcarvi i 
soldati in sostituzione dei marinai già di guarnigione nella città. 

Colla solita speditezza, coadiuvato dai potenti mezzi di cui una 
nave da guerra come la Sicilia può disporre, l’Indipendente sbarcò 
in breve tempo tutta la sua truppa; tantochè poche ore dopo lo 
sbarco, il picchetto della nostra fanteria era sul bastione principale 
di Candia a guardia, insieme agli highlanders, delle bandiere italiana 
ed inglese, che rappresentano lassù l'occupazione della ‘città in nome 
anche delle altre potenze. 

La popolazione vide con rammarico partire i marinai italiani che 
già si erano guadagnata la generale simpatia, specialmente per il 
provvidenziale soccorso da loro prestato nel grande incendio che si 
sviluppò riel quartiere centrale della città. Gli europei ci dicevano 
che quell’incendio non fu casuale, e che dovevano esservi delle in- 
tese cogl’insorti, sventate così dal pronto e coraggioso intervento dei 
nostri marinai che impedirono ai turchi di depredare e saccheggiare 
ovunque imprigionandone varî colti sul fatto o già in possesso di roba 
rubata, e scongiurando il pericolo che le fiamme si propagassero a 
tutto il quartiere a ripetere lo spaventoso incendio di Canea. In città 
fu anzi notato il contrasto tra l'immediato soccorso de’ marinai ita- 
liani e la tradizionale flemma degl’inglesi che si mossero tardissimo 
dal loro comodo accampamento. 

La compagnia di marinai che tornava in Italia partì il giorno stesso 
coll’/ndipendente, salutata dagli hurrà de’compagni d’arme delle varie 
navi ancorate innanzi al porto. 

* 

La presenza a Candia dei due ammiragli italiano ed inglese, por- 
geva loro l'occasione di mettersi in relazione diretta cogl’insorti della 
regione per conoscerne le intenzioni di fronte agli ultimi avvenimenti 
del Continente e per definire alcune controversie circa la sorgente che 
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dà l’acqua alla città. Fu perciò deciso un colloquio 
che si sarebbe tenuto presso Rodià a circa 8 
miglia da Candia, e gli ammiragli e il colon- 
nello Chemside, comandante delle truppe inter- 
nazionali della città, si recarono colla contro- 
torpediniera inglese Banschee sul luogo designato. 

questo un sito delizioso nascosto fra due 
enormi sproni rocciosi che si protendono in mare 
racchiudendo un’incantevole insenatura ove la 
leggera onda s'ingolfa spingendosi a morire con 
ritmico mormorìo sulla ghiaia della spiaggia: 
a sinistra, sulla roccia che sorge a perpendicolo 
sul mare, restano gli avanzi di un forte vene- 
ziano, antica guardia inespugnabile della ricca 
insenatura j la quale dà accesso a una ridente 
conca coperta di rigogliosa vegetazione che sale 
fino alle pendici delle addossate montagne, sem- 
pre crescenti , fino alle sommità nevose del sa- 
cro monte Ida che pare graviti minaccioso su 
quel Sorrento della costa cretese. 

Gl’'insorti, un paio di centinaia, armati, come 
al solito, fino ai denti, erano tutti sulla spiaggia 
con una bandiera greca in attesa degli ammiragli. 
Accolsero colla consueta simpatia i ra presen- 
tanti delle potenze e domandarono, coll’ esalta- 
zione svegliata dalla lunga e fiera resistenza, ina- 
sprita dagli ultimi avversi avvenimenti, aumen- 
tata dall’incerto avvenire, che. al fine si conce- 
desse loro l’ambita annessione! 

A nessun accomodamento vogliono sottomet- 
tersi, dopo — dicono — le tristi ed inutili espe- 
rienze ormai troppe volte ripetute: le proposte per 
il libero transito di viveri, le chiare allusioni a be- 
nevole restrizioni nel rigore del blocco, se cal- 
mano momentaneamente le esaltate immagina- 
zioni, non vincono l’idea radicata dell’ annes- 
sione alla Grecia. 

E ora che la curva della rivoluzione, dopo aver 
toccato il vertice coll’audacia di Vassos, spinta, 
tempo fa, sino al ventilato proposito di attaccare 
Canea difesa dalle potenze, sembra declinare 
verso il ramo discendente, — quasi pesi su questa 
terra un fato avverso che le neghi redenzione, — 
ora, alla vigilia di una soluzione, si prevede che 
se questa non sarà completa, radicale ne’ suoi ef- 
fetti, la rivoluzione, che ha sì larghe e profonde 
radici, rigermoglierà ancora dopo quest’ ultimo 
supremo © disgraziato tentativo! Pro; 


L’ AERONAVE DI CHICAGO. 


Chi non ne ha letto, sui giornali, l'apparizione d’una 
nave nel cielo di Chicago?... I suoi viaggi, e il suo scop- 
pio?.., La si credeva una meteora, o una réclame ameri 
cana; persino un parto di fantasia. Invece, è esistita, esi- 
ste; fu fotografata... e non è, a quanto pare (cosa strana 
nel nuovo mondo!) una reclame. Certo Walter M, Cann di 
Rogers Park, a vent'otto miglia da Chicago, alle cinque e 
mezzo dell’ 11 aprile, vide una bizzarra cosa avvicinarsi 
nel cielo, provenendo dal sud, Pareva un enorme sigaro 
d'Avana. Il nostro disegnino, mandatoci di là dal dottor 
Baccelli, ne dà un'idea. Quel iattiniero osservatore pensò 
subito all’aeronave, corse a casa, e s'armò del suo ap- 
parecchio fotografico. L'aeronave trovavasi a 500 0 600 
piedi di distanza; procedette al nord, poscia gradualmente 
piegò ad est. Sviluppate le negative, esse mostrano un 
meccanismo senz’ali nè vele, la cui parte superiore è co- 
stituita apparentemente da un lungo sacco di seta a forma 
di sigaro: attaccato a questo, sta un apparecchio di me- 
tallo bianco, nel centro del quale sì può distinguere la 
figura d’un uomo che dirige l’aeronave. 

Una lettera, firmata A. C. Clinton, e datata da Amaha 
al segretario dell'Esposizione del Trans-Missisipì dice così: 
“La mia identità fino a oggi è stata ignota, ma ora mi 
voglio rivelare. L'aeronove è una mia invenzione. E pro- 


metto di fabbricarne una che porterà venti parsone al- 
l’altezza da ro a 20000 piedi. Verro a farmi vedere. 
Quel segretario aspetta ancora. 


NOSTRE INCISIONI 


LA FIERA DI BENEFICENZA A MILANO, 


si chiuse con un banchetto offerto dai gentiluomini pro- 
motori a quei generosi commercianti di Milano, che do- 
narono tante rose, tanti fiori. Della fiera allestita con 
tanto gusto e brio nel bel giardino della Villa Reale e 
così proficua per la pia istituzione dell'Zufansia abbando- 
nata, abbiamo parlato nel numero scorso; in questo, diamo 
un disegno. È un angolo del giardino coi banchi addob- 
bati a spese delle gentili eenditrici, e colla folla elegante. 


PROCESSIONE PEL 15.° CENTENARIO DI 8. AMBROGIO 
A MILANO. 


Quando, auspice il cardinale Ferrari, fu allestita nel 
Seminario di Milano l’Esposizione Eucaristica, Sua Emi- 
nenza additando al sindaco Vigoni i sacri arredi che una 
volta servivano alle processioni per le strade, esclamò: 
* Ci ritorneremo, non è vero?,, 

E ci siamo ritornati. Per il 15° anniversario della 
morte di Sant'Ambrogio, Milano ha veduto per le sue vie 
una di quelle processioni spettacolose quali non vedeva 
più dai tempi del dominio austriaco, Allo scoccar delle 8 
della mattina del 14 maggio corr. dalla chiesa di Sant'Am- 
jone veramente pittoresca, ordina- 
apre un gruppo d’invitati; e segue 
lone civico di Sant'Ambrogio, opera 
ha ricami del Cinquecento, che si conserva nel Museo di 
Milano, e che, una volta, si vedeva nella processione del 
per le vie cittadine. Esso è portato da 
dodici facchini municipali in cappa magna, che fanno gran 
fatica, tanto è il suo peso per le stoffe e per l'oro. In 
esso, è raffigurato Sant'Ambrogio nell'atto di menare il 
tradizionale flagello sugli Ariani, I pompieri in alta te- 
nuta e otto tubatori in abito di gala lo circondano, Se- 
guono le croci delle parrocchie, colle confraternite, coi 
parroci e col clero; il Seminario maggiore; i capitoli di 
Sant'Ambrogio, della Metropolitana, ecc. Seguono mon: 
gnor Comi, canonico mitrato di Sant'Ambrogio e il capi 
tolo del Duomo, Indi, le urne contenenti gli scheletri dei 
Santi Gervasio e Protasio martiri. 1 sarcofaghi sono por- 
tati da sacerdoti, sotto un baldacchino sorretto da eleganti 
giovanotti in frak. . 

Sotto un altro baldacchino, viene il sarcofago conte- 
nente i resti di Sant'Ambrogio, E dietro al sarcofago, una 
ventina di vescovi in mitra e ricchi paludamenti. Fra i ve- 
scovi: monsignor Bonomelli, Guindani, Riboldi, Pellegrini, 
Rota, Origo, Valfrè, Fontana. Seguono i cantori del Semi 
nario, che salmeggiano; e, dopo questi, tre cardinali : il 
cardinal Ferrari, arcivescovo di Milano, il cardinal Sarto, 
patriarca di Venezia, il cardinal Svampa, arcivescovo di 
Bologna: solo il primo è in abito pontificale. Chiudono il 
corteo un altro gruppo d’invitati, un cordone di agenti e 
carabinieri, Dietro a questo la folla. 

Otcorse un'ora e mezza, perchè la processione potesse 
giungere da Sant'Ambrogio al Duomo: il peso del gonfa- 
lone, quello dei baldacchini e dei sarcofaghi e la ressa de- 
gli spettatori costrinsero a frequenti soste. La Giunta mu- 
nicipale, invitata, non credette d’intervenire alla proces- 
sione, al cui maestoso, indisturbato passaggio assistette 
tranquilla e curiosa la cittadinanza. Appena giunto il corteo 
in Duomo, cominciarono le funzioni. Alla mattina dopo, di 
buonissima ora, i resti dei tre santi vennero ricondotti 
lenziosamente, senza processioni e senza pompa, alla loro 
basilica. 

I nostri disegni mostrano i punti principali della pro- 
cessione, quando passò in via Magenta e in piazza Mer- 
canti. Si vede il grande gonfalone, si scorgono sotto il bal- 
dacchino i sarcofaghi ; questi ultimi sono opera preziosa 
dell'arte milanese, 

Per la cronaca e per la curiosità, aggiungiamo quello 
che i giornali non hanno ricordato, Una processione simile 
era stata preparata dal clero di Milano nel maggio del 
1874: anche allora si doveva fare la processione per le 
vie cogli scheletri dei Santi: ma, allora, si minacciavano 
reazioni violente da parte dei massoni, dei liberi pensa— 
tori, ecc,: e l'autorità politica dovette proibire la proces- 
sione. I Santi furono trasferiti lo stesso da Sant'Ambrogio 
al Duomo e viceversa, ma ad alta notte e senza cortei. 
Nell'anno di grazia 1897, cioè un ventennio dopo, la pro- 
cessione spettacolosa passò libera e tranquilla; nessuna 
violenza, per fortuna, fu recata: i massoni fecero la loro 
brava contro-dimostrazione domenica andando in proces- 
sione, anche loro, dal monumento di Garibaldi a quello di 
Mentana; e anche questa non fu causa di disordini. Ralle- 
griamoci, adunque: c'è un progresso! II trionfo maggiore 
fu per il cardinale Ferrari, al quale non mancarono le lodi 
e le adulazioni più inverosimili. Ci assicurano che il car- 
dinal Svampa abbia detto a Sua Eminenza riunir ella in sè 
i pregi di Sant'Ambrogio e di San Carlo!... Ciò dà la mi- 
sura dell'entusiasmo per questo primo tentativo felice- 
mente riuscito. Aspettiamoci gli altri! 

1 TRE PREMIL PRINCIPE UMBERTO. 

Diamo i disegni delle tre opere coronate col premio 
Principe Umberto fra quelle esposte all’ Esposizione trien- 
nale di Brera a Milano: Cristo che bacia l’ umanità, pità 
tura a olio di Firirpo Carcano; Figura principale del 
progetto di monumento per Legnano , dello scultore Enrico 
Burri; Frammento, busto in marmo di Lurer Seccri, Nel 
nostro Corriere del n. 16 abbiamo additato come pre- 
gevolissime fra tutte la pittura del Carcano e la statua 
del Butti: siamo lieti che le nostre previsioni (facili del re- 
sto 1) si sieno avverate, In quel nostro scritto, abbiamo spie- 


gato il concetto dell’ uno e l'altro lavoro; simbolico-reli- 


gioso nel primo; storico nel secondo. Il nostro collabo- 
ratore G, C, ne' suoi articoli alle pagine 271, 279 ne parlò 
di nuovo, lodandone assai i meriti, e parlando anche del 
busto del Secchi, degno veramente di galleria. Furono 
anche presentati i ritratti dei valenti autori, i cui nomi 
oggi corrono sulle labbra dei visitatori della Triennale. 

Filippo Carcano, salutato come caposcuola nel paesag- 
gio, capo della pittura lombarda d'oggi, nacque a Milano 
nel 1840, È allievo dell’ Hajez, ma ha una caratteristica 
tutta sua. Cominciò a esporre a Milano nel 1872 con una 
Partita al bigliardo, che fu la prima partita vinta nel- 
l'Arte. È, adunque, un quarto di secolo che il Carcano 
espone, e che è sulla breccia! Questa volta egli, pacsista 
grande, ha voluto affermarsi colla figura, e vi è riuscito. 
Per; il Giurì aggiudicante il premio trovò che nel qua- 
dro la parte meglio ottenuta è l’aria luminosa; quella 
gloria di luce che irradia nel cielo e che avvolge nel suo 
fulgore l’etere, îl mare, Gesù e i bambini ch'egli abbraccia 
e i pescatori che, caduti sulla spiaggia in ginocchio, pre- 
gano e adorano. 

Enrico Butti è nativo di Viggiù nella provincia di Como. 
Ha cinquant'anni, essendo nato il 1847. Venuto a Milano 
per consacrarsi all'arte, ebbe prin- 
pi i, penosi, Solo nell’anno 1874 incominciò a 
sorridergli il successo, quando gli riuscì di esporre a 
Brera la sua Eleonora d'Este. Quel successo (al contrario 
di quello che altri avrebbero fatto) non lo fece perseve- 
rare in quella via, Egli s’accorse da sè medesimo che, 
continuando in quella strada, avrebbe dato prova di somma 
diligenza, ma difficilmente avrebbe espressa l'impronta 
vera e viva dell’artista-nato qual’egli era. Si rimise per 
ciò di nuovo allo studio e rifece la sua educazione arti- 
stica, non rinunciando alle prime qualità di accuratezza 
che gli acquistaron lode, e aggiungendovi quelle che dove- 
vano segnalarlo dalla folla. Quando, nel 1879, egli espose 
a Brera un monumento sepolcrale, parve un altro artista, 
e meritò il premio Principe Umberto. Egli si fece poi 
ammirare col Minafore e colla giovane donna morta (in 
bronzo) per un monumento sepolcrale che, esposto alla 
prima Triennale di Brera, resta fra i più bei monumenti 
del Cimitero Monumentale di Milano. Chi non ricorda il 
suo Cristo in croce, pure in bronzo, che venne collocato 
alle Esposizioni riunite due anni fa?... La figura del Ca- 
valiere della compagnia della morte, ora premiato, supera 
ogni altra del Butti per la grande verità. 

Luigi Secchi è anch'esso lombardo. Nacque a Cremona; 
risiede a Milano, Si fece presto conoscere per artista co- 
scienzioso , allorchè (nel 1883) espose a Milano la statua 
in bronzo Riposo. A Torino, espose Il modello in riposo; 
e a Milano, un altro In riposo. Si direbbe ch'egli è lo 
scultore del riposo; ma non riposerà sugli allori. 


ww Alla Triennale i tre premi Fumagalli di lire 
4000, fra artisti che non hanno superato il 33° anno di 
età, furono assegnati al pittore Giuseppe Carozzi pel qua- 
dro La baruffa, al pittore Stefano Bersani per L’ Antro, 


ittore 
ed allo scultore Emilio Magoni di Brescia, per la statua 
in gesso Sansone, 


UNA SCENA DELLA 4 BoWkME,, DI LRONCAVALLO. 


Dell'opera s'è parlato la settimana scorsa. Qui presen- 
tiamo il quadro più applaudito dell'atto secondo, il punto 
saliente della festa nel cortile della casa abitata da Mu- 
sette, a rue La Bruyère.... Tutti gli invitati sono giunti 
Sono in scena Musette, Mim}, Rodolfo, Marcello, il viscon- 
tino Paolo che susurra parole d’amore a Mimì; e in mezzo 
a questi è Schaunard, centro dell’azione e dell'allegria. 
Egli sta accanto al piano e batte il tempo, mentre tutti 
cantano l'inno della Bohème: 


Dei vent'anni fra l'ebbrezza 
L’avvenire un sogno appar, 
Vola via la giovinezza 

+ Vogliam vivere ed amar. 


Alle finestre cominciano a far capolino quegli inquilini 
che poi si rivolteranno, interromperanno la pazza festa nel 
più burlesco dei modi; e, armati di scope, di molle, di ba- 
stoni, scenderanno a dar battaglia agli allegri disturbatori 
notturni. 


NOTERELLE. 


nwu Traduzioni tedesche d’opere italiane. Riceviamo da 
Praga, l’ Eva di G, Venca, tradotta da Mizi Stein (ed. 
H. Dominicus); — da Lipsia (ed. E. Keissner), la Folle 
delinquente di Sco Sicuere, tradotta dal dottor Hans 
Kurella, con questo titolo: “ Psychologie des Auflaufs und 
der Mussenverbreclien. , 


mw Il celebre industriale e senatore Alessandro Rossi 
ha preso la penna per parlare del libro di G. Ferrero, 
e in parte confutarlo. Il suo articolo che occupa la prima 
pagina della Gazzetta di Venezia del a maggio, comincia 
così; 

“L'Europa giovane ! non abbiamo trovato da un pezzo 
riunita in un libro di attualità una intuizione. così pro-- 
fonda di uomini e di cose, spesso nel vero, con giudizi 
più superficiali e più audaci; un seguito d’impressioni 
alle quali l’autore stesso sottrae il cemento e la conti- 
nuità; il tutto espresso in uno stile limpido, vivo, mo- 
derno, di una serenità che contrasta con affermazioni 
inaudite, con paradossi che, se non persuadono, incan- 
tano; una tavolozza tutta originale pur yédehdoyi sotto 
non soltanto il Lombroso, il Nordau, ma il Carlyle per 
giunta. i 

“ La legge delle singolarità! chi sarebbe mai arrivato 
a modellare su quella il tipo di Bismarck? Dall'amore 
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nella civiltà latina e nella germanica, chi poteva dedurre 
una morale nuova, non sempre imparziale, nè castigata, 
nè giusta; e rimpiccolire la storia? Londra, Mosca quasi 
ristrette in un pugno e sottoposte a una fotografia d'im- 
pressioni che poi l’autore eleva a leggi assolute. Le sue 
pagine sul socialismo si leggono con vivo interesse, senza 
che l’autore sì accorga che sono dettate dal vangelo di 
Cristo, del quale egli dimentica la mite parabola del Sa- 
maritano ferito, 


“ Del giudizio suo sull’antisemitismo lo lasciamo arbitro 


per esumare Ja storia del dare ed avere reciproco, ma 
perchè a questo momento ci deve servire di meditazione 
profonda e di sprone, per conquistare le qualità che ci 
Ce a 0 

Segue quindi una serie di digressioni curiosissime, 
meritano di esser lette. 

mw Novità teatrali. AI Sannazzaro di Napoli ha 
avuto grandissimo successo, rappresentata dalla compagnia 
Reiter Leigheb, in quattro atti, la nuova commedia di Ro- 
berto Bracco: La fine dell'amore. L'argomento, assai 


che 


separata da due anni dal marito, cerca invano di far 
scaturire ancora nell'anima sua la scintilla d'amore: la- 
sciandosi corteggiare da cinque adoratori della sua bel- 
lezza. Al ritorno del marito, che li vale tutti e cinque, 
sta per succedere una riconciliazione; quando ella s'ac- 
corge che nemmeno stavolta la scintilla amorosa si può 
davvero accendere, e capisce che per lei il tempo di 
amare è tramontato. 


Contro la STITICHEZZA © le sue conseguenze 


e donno, per fermarci volentieri sulla lotta ch'egli così 
bene descrive tra le due razze, latina e germanica, non 


CQUA FELSINA VER 


lieve, è presentato con un dialogo elegante e spiritoso, 
si svolge attorno alla capricciosa Anna di Santarosa, che 


RTOLOTTI 


Veri GRANI di SANITÀ del D' FRANCK 


Un secolo di fama, F* LEROY, Paris, e tutt: farmacie. 


BOLOGNA” 


222 Galvani 
lett. 


PERPETUA FRESCHEZZA DELLA PELLE 
cla CREMA “VENUS,, 


(blanca, opfure rosea, a richiesta). 
Sovrana perl’igiene della pelle, che 
mantiene morbida e vellutata, to- 
gliendoi rossori, i pruriti, le scre- 
polature, e impedendo la forma- 
zione delle rughe. Costa L, 1,50 
un vasetto, più Cent. 10 se per 
posta. Due vasetti L. 2,80, 
franchi di porto, 


A. Bertelli e C. 
MILANO 


Prodtt {gienici 


PER LA 


TOELETTA 


DELLO 


Stabilimento 


aerei, 


MILANO 
essendo preparati con 
criteri scientifici e non 
empiricamente, dann 
affidamento della mag= 
giore purezza, dell'a 
Soluta mancanza di so- 
stanze € colori nocivi, 
© sono quindi preferiti 

dagli eleganti. 


Per conservare ln 
CAPIGLIATURA 


fate uso costante della 


LOZIONE VENUS 


Distruggela forfora, com: 
batte tutte le altro malat- 
tie del. cuojo capelluto, 
arresta la caduta dei ca 
pelli e ne favotisce la cre- 
scita, Anche nella calvizie 
la più inveterata dà buoni 
risultati, L, 1,75 il flac. 

4,85 Îa bottig. medi 

la bott. grandi 

ent. 60 se per posti 


Perla 
Toeletta Intima 
delle Signore 
è provvido il 


CRELIUM 


Sapol antisettico 
per eccellenza 


(ra Or 
IPof getto Berti N. 390 


1 DAI ov Mile 
Lasa aston P° 


È USCITO 


L INCANTESIM 


Romanzo DI 163: A. B CARIPLA 


Un volume in-16 di 384 pagine: LIRE QUATTRO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


'HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. 5 
preparazione del Chimico Farmacista A.GRASSI, Brescia, 
Elichetta e Marca di fabbrica depositata 
c Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
Sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 
forza e bellezia della gioventù. 

"Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. — Botti- 

L. 8, più cent. 60 se per posta. — 4 botti 
lie L: 11, franche di porto. 

Difiidare dalle falsificazioni, esigere 
presente marca depositata. 
cosm (£. 8). Ridona alla barba ed 
ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 0 nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 
circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere istanta- 
neamente © perlettamente in nero la barba e i capelli. — L. 4, più cent. 60 
se per posti 

Dirigersi dal preparatore A» GRASSI, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosl Quirino; G. Hermann; Usell 

C.; € presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d' Ital 


La Meilleure 
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Liqueurs 
Se défier 
des 


Exquise 
Tonique 
Digestive 


D 


PRO e CONTRO 
L 


imminente pubbl 


“NUOVI RAC 


SONO USCITII 


CONTI 


imminente pubblicazione 


Socialismo 


ESPOSIZIONE CRITICA 
DEI PRINCIPI E DEI SISTEMI SOCIALISTI 
DI 


SAVERIO MERLINO 


Dirig. comm. ai Fr. Treves, Milano. 


di Giovanni Visconti Venosta 


1 lettori italiani si rallegreranno di questo ritorno alla letteratura novellista dell'autore d’altri racconti assai 
apprezzati anche all’estero e del'* Curato d'Orobio, , in cui rivive la bella scuola manzoniana. Il Visconti 
Venosta unisce in queste tre nuove novelle (La settima medaglia — Il matrimonio d'Eloisa — Un'ascensione 
al Zebrù) due generi sani e preziosi : il manzoniano e il genere inglese alla Dickens, riuscendo perfetto nelle 
sue concezioni, destinate ai buongustai ed ai nemici delle innovazioni pericolose. Nello studio dei caratteri e 
delle situazioni il Visconti Venosta interessa perchè vero, e seduce perchè pieno di brio giovanile. Questi 
Nuovi Racconti saranno collocati fra i più belli della letteratura e attireranno tutta la curiosità dei lettori 
e l’attenzione della critica. 


Lire 3,50. — Un volume in-16 di 376 pagine. — Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 1N MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Diamante 


+*Nero 
A. G. BARRILI 


Dir. commiss, ai Fr. Trer 


Milano. 


ACQUA-CEDRO-TASSONI 


BG MASSIMA ATTENZIONE ALLA FIRMA. - NON ACCETTARE ACQUA-CEDRO SCIOLTA CHE VENISSE OFFERTA PER TA 
Pacco postale: 6 flaconi, L. 5,60 — idem, una bottiglia, L. 3,60 — idem, 2 botti siall 


prietà: Farmacia Tassoni in SALÒ (Lago di Garda). 


+ în 


Stampato con inchiostri della Casa CH. 


Genuina soltanto se confezionata in flaconi, mezze bot- 
tiglie e bottiglie portanti l'etichetta colla marca di fab- 
brica e la firma yTassoni” e la capsula assicurata da 
listarella di carta portante essa pure la firma , Tassoni,” 


S da 
glie, L. 7. 


— Deposito in MLANO: Tranquillo Ravasio, Corso Viltorio Emanuele, 4. e— 


LORILLEUX «& C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. 


La permanenza dei Sovrani a To- 
rino ha dato occasione a ripetute dimo: 
strazioni d'affetto da parte di quella po- 
polazione. I Sovrani ed i Principi di Na. 
poli hanno visitato molti ospedali 
toriî, istituti ed assistito a varie feste date 
in loro onore. Il principe di Napoli, come 
presidente onorario dell'esposizione del 
1898, ha promesso di concorrervi con cen- 

Il duca degli Abruzzi è 
rtito il 17, per la spedizione dell'Alaska 

il Corriere). 

Il Re di Siam in Italia [v. pag. 323} 

Sul progetto per l'ordinamento del- 
l’esercito è stata continuata la discus- 
sione in seconda lettura fino alla seduta 
del 13, nella quale la Camera approvò con 
224 voti contro 115 un ordine del giorno 
Palberti, con il quale essa prendeva sem 
plicemente atto delle dichiarazioni del Go- 
verno, Il Ministero aveva posto la qne- 
stione di fiducia. Il Pelloux aveva fatto un 
altro lungo discorso nella seduta dell’ tr 
difendendo ìl progetto; ed il Luzzati, nella 
seduta seguente, aveva dichiarato di poter 
ammettere la spesa di 246 milioni per il 
bilancio della guerra, a condizione di re- 


dente fu intieramente dedicata a discutere le 
interpellanze del Cavallotti e del Costa sul 
caso Frezzi, il detenuto trovato morti 
nelle carceri di San Michele, Una perizi: 
fatta dai prof. Durante, Filippi e Marchi 
fava, ha constatato pur troppo che non 
era ammissibile l'ipotesi del suicidio. Il 
Frezzi è stato evidentemente ucciso e poi 
buttato dall'alto del ballatojo del secondo 
piano per simulare o il suicidio o una 
disgrazia. Il procedimento giudiziario, gi 
iniziato con molta sollecitudine ed in conse- 
guenza del quale furono arrestate già due 
guardie di P. S., dirà quali furono le vere 
cause e gli autori dell’omicidio. Agl’interpel- 
lanti risposero il guardasigilli ed il presi- 
dente del Consiglio, Il primo scagionò l'auto- 
rità giudiziaria da qualunque accusa: il se- 
condo difese l'autorità politica e respinse 
con molta energia la proposta fatta dal- 
l'Imbriani per una inchiesta parlamentare 
sui maltrattamenti e le sevizie ai detenuti, 
dicendo che non accetterà mai un’inchie- 
sta sui fatti che non avvengono, 


potenza il dii 


si 


mantenersi sull: 


Il processo Acciarito non si potrà 
discutere alle Assisie prima della metà di 
giugno. È ancora dubbio se l'istruttoria 
concluderà per ammettere il complotto e 


stringere al minimo le spese per l'Africa, 

Tale dichiarazione preparava evidente- 
mente quella che il Rudin], nella seduta 
del 15, doveva fare în risposta alle inter- 
pellanze dei deputati De Marinis, Imbria- 
ni, Del Balzo e Marazzi sulla politica 
africana. Il presidente del Consiglio non 
si mostrò alieno dal seguire i suggeri- 
menti degli interpellanti, i quali avrebbero 
voluto il completo abbandono della colo- 
nîa: affermando che per occupare l’alti= 
piano è necessaria una spesa di 19 mi- 
lioni all'anno che possono facilmente di- 
ventare trenta o quaranta. Non sapendo 
però a chi consegnare Massaua crederebbe 
oggi un errore l’abbandonarla, 
quindi di mantenere l'occupazione militare 
a Massaua, cedendo il resto del paese a 
capi indigeni scelti da noi, e restituendo 
Cassala all'Egitto, Ritenendo però che tutto 
questo non possa farsi da un giorno al 
l’altro, il Rudinì aggiunse che nel bilan- 
cio del 1897-98 si inseriverà ancora la 
somma di 19 milioni per mantenere pro 
visoriamente lo statu quo nell' Eritrea, Tali 
dichiarazioni non hanno contentato nè i 
fautori dell'abbandono completo, nè quelli 
che pur senza tendenze. espansioniste ne- 
ganò la opportunità di rinunziare al pos- 
sesso della colonia, A tale proposito sono 
state presentate varie mozioni, fra le quali 
una sospensiva dell'on. Martini che non 
approva il programma ministeriale, 

La discussione delle mozioni avrebbe do- 
vuto cominciare nella seduta del 17: inco- 


la complicità del Guidini e del Collabona, 
che sono sempre detenuti. Potrebbe es- 
sere, in questo caso, che prima si facesse 
il processo contro l’Acciarito, poi contro i 
supposti complici. 


inaccettabili 


Si parla come di cosa certa dì una vi. 
sita dello Czar che avrebbe luogo nel 
prossimo ottobre. Il compianto marchese 
Maffei avrebbe stabilito gli accordi defi- 
nitivi in un colloquio avuto con il conte 
Muravieff. Si assicura che il Governo del 
Re intenda provvedere subito alla vacanza 
dell'ambasciata di Pietroburgo: si aggiunge 
che sia indicato per tale ufficio il cavaliere 
Ressman già ambasciatore a Parigi e a 
Costantinopoli, posto in disponibilità dal 
ministero passato. 

Il 14 è giunto a Zeila l’ultimo sca- 
glione dei prigionieri ritardatari, che 
sono 28 con i tenenti Moltedo e Marchiori, 
e con loro il capitano De Martino ed il 
personale della stazione della Croce Rossa 
Italiana, che era stabilito a Biocaboba, 
Hanno proseguito subito per Massaua, 

Il Visconti Venosta, rispondendo ad una 
interrogazione del deputato Lucifero, di- 
chiarava nella seduta dell'tr corr., essere 
giunto il momento nel quale la media- 
zione delle potenze potevasi utilmen- 
te, esercitare per porre un termine alla 
guerra fra la Turchia e la ‘Grecia. ;Il go- 
verno d’Atene era dispostissimo ad accet 
tare tale mediazione: ma le potenze do- 
vevano pur troppo accorgersi che favo- 


greci 


avviso ai 


una emozione grandi: 


minciòsoltanto il 18 perchè la tornata prece: 


rendo la Turchia esse hanno dato a quella 
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saputo della’ mafgia de' 
Domokos sono pittironi dei passi della c 
tena dei monti Othiris che dividono Ja Te: 
saglia dalla Phtiotide e dalla Phocide. 
Molto probabilmente, dopo questa vit- 


tto di considerarsi arbitra 
della situazione e di profittare delle pro- 
prie forze, Ad una prima domanda di so- 
spensione di ostilità, la Porta ri- 
avanzando delle pretese cert: 
gravi ma non intollerabili, mentre la Grecia 
dava subito le disposizioni necessarie per 
il richiamo delle truppe da Creta, 
Ma da Costantinopoli non si dava una ri 
sposta definitiva, sebbene chiesta con în- 
sistenza, cercando di guadagnar tempo: 
mentre î greci avevano 


torto di non 
msiva, ma continu 
nelle operazioni di guerra nell'Epiro, 
attaccavano Prevesa e Nicopulo dalla parte 
di terra e di mare e si facevano battere 
a Gribovo; mentre la flotta greca dell'Est 
bloccava il golfo di Salonicco, bombardava 
di nuovo Platamona e catturava alcune 
urche. L'esercito greco dell'Epiro era 
costretto a rifugiarsi nuovamente ad Arta. 
Finalmente il 15 la Porta rispondeva agli 
inviti degli ambasciatori con un memoran- 
dum nel quale metteva i 
alla cessazione delle ostilità: Indennità di 
guerra di 230 milioni di lire; ristabili- 
mento dell'antica frontiera greco-turca; 
abolizione delle capitolazioni esistenti 
vore dei sudditi greci dimoranti in Tur 
chia, ed altri non meno gravosi; e che ad 
Atene, specie l'indennità di 230 milioni, 
erano dalla opinione pubblica dichiarati 
Ciò non ostante si facevano 
dagli ottimisti previsioni favorevoli alla 
sospensione delle ostilità ed alla co 
sione della pace: si supponeva che la Tur- 
chia si sarebbe contentata di una quinta 
parte della somma richiesta, tenendo Ja 
Tessaglia in pegno soltanto fino al com- 
pito pagamento della indennità stabilita. 
Ma intanto che i gabinetti europei scam- 
javano le loro vedute e gli ambasciatori 
a Costantinopoli dimostravano alla Porta 
la esagerazione delle pretese messe in- 
nanzi, le truppe turche si avanzavano sopra 
Domokos, dove si era fortificato il corpo 
d'esercito del principe Costantino. 

A mezzogiorno del 17, le avanguardie 
turche erano a contatto con gli avamposti 
incominciò una battaglia, terminata 
evidentemente con la sconfitta de’ Greci, 
sebbene le prime notizie giunte da Atene 
dicessero che i Turchi erano stati respinti. 
Invano il ministro Rallis, che sembra sperar 
tutto dalle potenze, appena avuto notizie 
dell’avanzare dei Turchi, era corso a darne 
rappresentanti esteri! Mancano, 
ancora i particolari di questo nuovo disa- 
stro, nè si sa ancora quali ne siano le con- 
seguenze: certo è che in Atene regnava 
ima appena vi si era 
‘ufchi, che preso 


seguenti patti 


lente 


ndo 


fa- 


lu- 


toria, le pretese della Turchia divente- 
ranno sempre maggiori, e le potenze eu- 
ropee non avranno alcun modo di renderle 
meno esagerate nè di prendere le difese 
della Grecia ormai da loro sagrificata alle 
gelosie reciproche, base della politica cu- 
ropea nella questione orientale. Alcuni dei 
governi d'Europa non dissimulano punto 
la loro inquietudine nel vedere che la Tur- 
chia, profittando delle condizioni nelle 
quali si trova presentemente, porta 
400 000 uomini il suo esercito d'Europa, e 
fa un'attiva propaganda per agitare l’ele- 
mento musulmano în tutti i paesi degli 
Stati Balcanici che-le appartenevano e che 
le furono tolti nell'ultimo mezzo secolo. 


Il disastro del Bazar di Carità a Pa- 
rigi — del quale è ormai accertata la 
causa, sapendosi che gli addetti al cinema- 
tografo fecero divamparè per imprudenza 
un recipiente di etere — ha dato nuova 
occasione a Guglielmo II di mostrarsi cor- 
tesissimo verso la Francia, Dopo avere în- 
caricato il principe e la principessa di 
Radzwille ai funerali delle vittime — ai 
quali si dice che avesse pensato di far assi- 
stere l'imperatrice stessa —l'imperatore ha 
mandato ro 000 franchi per Ja sottoscrizione 
aperta per sopperire al mancato incasso. 
Subito dopo, il barone di Morenheim conse- 
gnava al presidente Faùre un autografo 
dello Czar, nel quale faceva meraviglia che 
ancora non fossero giunte le condoglianze. 

Il'Lagarde, ex-governatore d’Obok, man- 
dato dal governo francese in missione ad 
Addis Abeba, è tornato n Marsiglia ed 
ha narrato di essere stato ricevuto all’Har- 
rar e allo Scioa con onori quasi sovrani, 
Menelik ha consegnato a Lagarde una let- 
tera autografa per il presidente della Re- 
pubblica. La pacificazione del Madagascar, 
secondo le ultime notizie, è un fatto ormai 
quasi compiuto: si annunzia invece che gli 
insorti marocchini abbiano passato i cor- 
fini algerini occupando Audjda. 

I Sovrani di Germania si trovano ad Ur- 
ville in Lorena: Francesco Giuseppe è a 
Budapest. Qualunque notizia di crisi mini- 
steriale in Ungheria non ha fondamento. 
La discussione intorno alla politica estera 
che ebbe luogo il 12 relativamente alla vi. 
sita di Francesco Giuseppe a Pietroburgo 
e al brindisi dello Czar ed alla politica 
dell'Austria Ungheria nella questione d'O- 
riente, terminò con piena soddisfazione de- 
gli interpellanti e della CameraAnche la 
Camera austriaca approva quella politica e 
lo ha affermato nell’indirizzo.in risposta al 
discorso della Corona che ora si sta discu- 
tendo. Le questioni di nazionalità 
sono sempre vive in quella Camera, e se 
ne ebbe un saggio nella seduta del 
nella quale due deputati sloveni del lito- 
rale istriano invocarono la urgenza per di- 


scutere una loro proposta circa la tutela. 
dei diritti garantiti a favore di tutti i citta» 
dini, accusando il governo di essere par- 
ziale contro gli Slavi e di volere italianiz- 
zare Gorizia ed il litorale, Il deputato Or- 
tis disse che, invece degli italiani, il go- 
verno protegge gli Slavi: il conte Badeni. 
volle naturalmente scagionare il governo. 
dall’accusa di parzialità. 

In Danimarca è aperta, non risoluta, 
una crisi ministeriale, per le dimîs-| 
ionî del presidente del consiglio de Reedx. 
Thott, seguite da quelle dell’intiero ga 
binetto, Il Re ha conferito più volte con 
l'ex-presidente del consiglio dott. Estrup, 
ma non fu ancora presa nessuna risoluzione, 


Il presidente Mac Kinley non nasconde. 
le proprie simpatie per gli insorti Cubanî, 
Non potendone prendere le parti, racco= 
manda con un messaggio al Congresso 
d’approvare ‘almeno la proposta di un sus- 
sidio di 50 mila dollari per i cittadini de- 
gli Stati Uniti residenti nell’ isola, 

Fu annunziato l' rt che il generale La- 
mas, capo della: ‘rivoluzione nell’Ura- 
guay, aveva battuto completamente le, 
truppe del Governo a Layunda: il 17 un 
dispaccio da Montevideo ha annunziato che 
il generale Lamas è stato sconfitto dall 
truppe del Governo e la rivoluzione. si. 
considera come terminata. Continua invece 
e si fa sempre più grave la crisi come, 
merciale nell'Argentina ed i fallimenti 
a Buenos Ayres diventano innumerevoli. _ 

Il Perù e la ‘Bolivia hanno accettato 
l'atbitrato della Spagna per la delimi- 
tazione della loro! frontiera, 


L'improvviso abbassamento di temper 
ratura avvenuto pochi giorni sono dopo’ 
alcune giornate veramente primaverili, pro- 
dusse con le brinate ed i geli danni gra» 

simi alla campagna in alcune località 
d'Italia; ma molto più in Austria, in 
È ed iù Francia, dove nel solo die 
partimento déll'Auxerre una nottata di 
gelo ha mandato a male per più che 20 
milioni di franchi in viti ed alberi dî 
fruttà, Il 15 fu avvertita da molte stazioni 
meteorologiche italiane una scossa di ter- 
remoto. La piena del fiume Wieu 
Austria ha prodotto gravissimi danni 
struggendo tutti ‘î lavori che, da un' 
presa italiana, sì stanno compiendo per 
regolare il corso di quel fiume. 

Un grave disastro ferroviario è 
avvenuto în Russia, presso la stazione di 
Dorpart,-essendo- uscito dalle ruotaje un 
treno. militare: 4a militari, fra i quali 8 
ufficiali, rimasero morti: 70 feriti grave— 
mente e 33 leggermente, 

Nellaminiera di Saamtell (isola di Man}! 
avvenne una esplosione di dinamite, 
per Ja quale rimasero cadaveri 18 operai 


19 maggio. 


SPOSTAMENTO DI QUADRATI! 


Spiegazioni dei Giuochi del N. 20: 


Looooriro: 


CAN = CANDIA = DINDO = DONI = NIDO = NODA = ANDITO 
DITO - TINA = DADO = CANTO - CODA - OCA = DATA 
UANDITO = DIO - ODIATO = NATO = NOTA = NODO — CINA = INDO 


CANDIDATO. 
Momoverio! 
BISCA. 
Scrarape: 
DI - ASPRO. 


PAROLA QUADRATA! 


e litografici, in crom 


plastica, stereotipia. — 


| 


Nello Stabilimento dei FRATELLI TREVES, di Milano, 
si eseguiscono per COMMISSIONE vavori tipografici 


in zinco, ed ogni genere di lavori in fototipia, galvano- 


PREZZI MODERATI 


ITALOGO ILLUSTRATO 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


Inpovmetto: 


La LertERA M. 


0, incisioni in legno, a mezza tinta, 


ESECUZIONE PERFETTA. 
«CATALOGHI GRATIS 


NOVELLE 


Edm. De Amicis 


Un volume in-16 di 340 pagine con 
7 disegni di Vespasiano Bignami. 


LIRE QUATTRO 


17.0 


MIGL. 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO 


-. BDEPURATIVO DEL SANGUE 


è 
Inventato dal Prof. GIROLAMO PAGLIANO (non da altri)] 
UNICA FABBRICA: Firenze, Via Pandoifint, 18 (Casa propri: 


DIFFIDA nell'interesse della salute dei consumatori. 


(che l'Ernesto Pa 
‘corrente uso que 
NB. Diffidaro di 

blico 


osservare chi 


, Milano, 


Benchè lo sentenze giudiziarie stabiliscano che soltanto la Ditta Prof. Giro- 
lamo Pagliano (fondata dall'inventore da oltre 50 anni) ha diritto di usare pei 
Rropri prodotti la denominazione Setroppo Pagliano, certo Ernesto Pagliano di 
‘poli seguita con impudenza ad usurpare talo denominazione dicendo, per 
‘maggior inganno, che ha soppresso in F' 
imo non ebbe mat Casa in Fi 
già condannati, come dimostreremo davanti ai tribunali. 
lo pubblicazioni menzognere del falsificatori ingannanti Il 
di GIROLAMO (non Ernesto od 
boccetta 0 scatola porta la marca di fabbrica con disegno color celeste chiaro; 
vento sopra, nero ed În esteso, il facsimile detla firma di Girolamo Pagliano:! 


irenze la sua casa. Perciò si avvertè 


ee ed è uno sleale eon- 


mi i 
altri) PAGLIANO; Ogni 
oi 


È) 


UIDA pi VENEZIA 


GARDA, TRENTO, TRIESTE c ?’ISTRIA, con 5 carte: legata in tela e oro LaRE 2 


e il Veneto, 


compresi il lago dî 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELMIIREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA FA 


ERO, I. 


Poudre Grasse 


6 da tutte le grandi artiste; untuosa, aderente, invisibì 
massima beltà. — Solo gentina se in scatole 
prassi 


talliche 


à în tutti i depo: 


Leichner 


= BERLINO = 


La migliore fra le ciprie profumate, 
— Usata dalla celebre Adelina Patti 


igienica, per signora e per teatro, dona al colorito la 
n bordo rosso. — Si 


v 
di profumerie e drogherio in Italit 
e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


lo alla fabbrica: Berlino, 
Guardarsi dalle contraf: 


l Piccolo ÉYOLF drammain3 atti di Enrico Ibsen. 


Traduzione autorizzata di Ernesto Gagliardi. - Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


gel Esposizione Triennale ai Belle Arti (Brera 1897) 


Comprende 44 foto-incisioni che riproducono i migliori 


ori esposti, fra i quali primeggiano il quadro del Carcano e le'st 
del Butti e del Secchi, che conseguirono i tre premi Principe Umberto. . . . . . È 


230 TRS 


Altezza 400 metri I Popolazione Dr NERE REC n 
wiinli alam Ò Dn 1. ORDI ft Gotthard. Wanners Hotel garn. 
s mate : 5 tanti c or. 
= » 150,000 abianti ff Baur au Jas Garni Metzgerbriu. Pensioni. 

Città la giù grande e la più importante della Svizzera Poste: Hiorkbordk 

Come gran centro delle ferrovie, | celerità. Punto di partenza eccessiva» Rothhaus, Hobenlinden, 
zurigo è di un accosso fuciissimo. | mento favorosolo per eseursloni. Schwanen, Nepiun. 

Le Linee internazionali, che rilegano || Situazione la più incantevole sulle Schweizerho! Plattonof. ° 
Parigi, il Belgio, l'Olanda è l'Inghil- || due rivo del flume Limmat, alla sun Schwert. Pension Intornationale, Sapitale del Wurtemberg 0 residenz 
terra con Vienna e l'Oriente (Orient || uscita dal Lago di Zuri; abili- Stadthof. ‘Tiefen: reale, magnifica città da raccomandar 
pu Storchen. ‘per breve o lungo soggiornò. 


express, per la ferrovia dell’Arlberg), menti scientifici e scol: 
Hu "Italia, sella, Garmania (pel 8. Got tazione, doi quali 6 noti 
o , lines di Stoccarda), passano | ropa. Gite immerose ricompensanti. | 7 "n uffici Do vo 0 las allea nil Pola 
per Zito, di modo che i viseziatora || Cilata piacevole. Sede dell'indnstria L'Agenzia ufficiale d'informazioni quia lata Dal Palazzo: zioni della Società per la freq 
di tutte le capitali d'Europa possono | svizzera della seta, — Teatro, Con- informazioni e consigli sulle escursioni e viaggi in Svizzera ed all'estero, dei forestieri 
si 


recarsi in questa città colla più grande || certi, Navigli a remi ed a vele. graziosa Guida illustrata di Zurigo, è diverse Brochures grati Jart (Wurtemberg); Konigstr. 8, E: Wil 


di impartisce gratuitamente. ogi 
d'informazione l'Ufficio @’ 


{5° STAGIONE DAL 10 GIUGNO A FINE SETTEMBRE “8 Lo splendido Palace-Hitel di Maloja nell'Alta 
(ENGADINA) Engadina all'altezza di 1800 metri offre ai suoi visitatori il maggior comfort; 350 letti, vasta sala da pranzo e caffè, ristò- 
rante, fumatoi e bigliardi. Magnifica sala da teatro e da concerti. Orchestra della Scala di Milano. Ascensore. Lawn-Tennis. 
PALACE-HÒTEL dol Vetture e cavalli. Ratello sul lago. Studio fotografico, Posta e telegrafo. Culto protestante # cattolico. Bagno. Instal- 
PIO LES azioni igieniche. Temperatura regolata negli: appartamenti per qualunque tempo. Pensione. Chiedere ai librai: l'Buropo 

‘ARE x va VENDERE. illustréo N. 198/199. Medico munito di diploma all’Albergo durante tutta la stagione. Direttore: I. P, Walther, IMEDICI 


= CONSIGLIANOLA 
GRAN HOTEL SPIEI 


TERZO Migl poni Qu PILLOLA 
APERTURA 1° MAGGIO, 


: A ea | 
| imedio per la bell i della pelle, contro le r 
L’AMANTE como rimedio per la bellezza, per e core dla pelle contro le (ESRI AAC) 
CREMA . . . 
del MARITO ee come il migliore e 
DI SN0L,, più economico, 
Saverio Montépin della Fabbrica di Lano- in tubetti a BO cent. è 
scatole da 20 e 30 cent. Ea n 
i trovaro in tutte le- 


lina di Martinikenfelde. 
Cenuina soltanto se provvista di questa Marca di Fabbrica. FARMACIE del REGRO 
VENDITA ALL’ INGROSSO 


BS Nello primarie Farmacie e Profumerie d'Italia. "@@ ASCIORELLI-2,Place desVorges- PARIS 


_] 


TERRENI » VILLE pa AFFI 


= SVIZZERA 


URGENSTOC 


ione climatica, Hotels et Pension, 870m. sopra il livello del 

mare. Riconosciuta “ La Perla del Lago di Lucerna, , 

Incomparabile per Ja splendidezza e varietà delle sue visto. 

Parco ombroso di onorme estensione. Lunghe passeggiate a 

piano. 450 letti. Lawn-Tennis. Orchestra. Funicolare dal lago. 
In 50 miuuti di Lucerna al Biirgenstock. 

Prezzi ridotti in Maggio e Giugno. Prospetto a disposizione. 


Un volume in-16 di 312 pagine 
UNA LIR. 


Dir. vaglia aî Fr. Treves, in Milano, 


A proposito dei fatti attuali parece 
giornali hanno ricordato e citato il lib: 
di Ruggero Bonghi la crisi d'Oriente e il Congresso di Berlino, bench 
sia uscito dodici anni fa. * Certo, dice il Fanfulla, bisognerebbe ti 
i molti che per diritto e per traverso parlano della questione d'Orieni 
rileggessero quel libro dove tutto l’acume sottile di quel disinteressa 
e geniale osservatore della vita che fu Ruggero Bonghi: si esercita 
licemente a discoprire la ragione storica che regola la successione deg 
eventi in quella parte d'Europa dove:la mezzaluna contrasta alla croi 
la redenzione civile dei popoli oppressi. , La seconda edizione è ai 
punto del 1885, ed è preceduta da un’ampia prefazione, in forma { 
lettera ad Emilio Visconti-Venosta. (Un volume di 550 pagine, d 
testo dei trattati di Santo Stefano e di Berlino, e corredato di di 
carte geografiche a colori, Lire 2). 


TLohse?s| 
Recentissima pubblicazione Ì IL NUOVO 
| [ Nod 


inson GIS 


TINTURA ISTANTANEA 


NIGRITINE 


PER iCAPELLI e la BARBA 
GARANTITA INOFFENSIVA 
Nero, Castagno, Bruno 


GELLÉ FRÈERES 
6, AVABRE IRSLEIRErA, 6 


Posizione splendida al lago. 200 letti. Luce elettr. Frequentata 
da molte famiglie italiane, —Buober-Durrer, Proprietario. 


NUOVA EDIZIONE 


.{ Grand Hotel du Quirinal, a Roma. 
‘) Grand Hotel Méditerranée s Pegli, presso Genova. 


Slsso Prope. 


> è ; OSSIA 


BA( 

iL (ll ‘vero Maghetto) | 1 GIIionI 

STABILIMENTI BRONI - CASINO.” pg ROMANZO DI il profumo favorito dal mondo elegante solo ‘e vero DELLE ISOLE 
cf E; WERNER G quello che porta a firma dell inventore AUCKLANI 
i re] IL h PARA 
s Un volume in-16 dì 320 pagine DI 
È n Una Lima. — us t av OSE | croaroo RavnaL 

> fio == BERLINO=—== IEEE 


‘aduo efsarò svriug: h 7 n | 
Un eroe della penna. 88 edi- Fornitore dell’ Imperatrice di Germania | w&stsineueaipuestoltoto) 2104 
fragio alle isole Auckland è uno | 


Sine ie saga Ci] | Veuesiintutte Je buone ditte di Profumeria, Drogheria,ecc, d'Italia, | piùameni, det più ‘strati, dei 


1 
Il fiore della falicità. 618 edi- interessanti viaggi che si possauoi 
MORSI Ar 
Fiamme. 6 edizione . 1— 

Reietto e redento. 6.* ed. 1 


L'unico preparato col celebre Sandalo di Mysore 

Inoffensivo, sopprime il Copaibe, il 
Cubebe, ecc, Guarisce in 48 ore. Non 
genera i dolori delle reni che; producono 
i sandali impuri od associati ad altre 


medicine. 
Ogni capsula porta il nome (©) 
PARIGI, 8, rue Vivisane, 1 tutto la larmacio. 


Via aperta. 5.3 edizione. 1 — 
Vineta. 4 edizione . . 1 
Catene infrante. 42 ediz. 1 — 
Buona fortuna! ) 


Fata Morgana |" prepari). 


Dir. vaglia ai Fr, Treves, Milano, 


per crearsi un 
cibo giorno per giorno, per 1 
dalle intemperie, per costruire un 
È UscITO o | telo, per salvarsì infine! Tutto 4] 
narrato coi più vivi colori, — peî 
sono i colori della verità, 
più grande eloquenza, — pero 
leloguenza di chi nafra ciò ch 
vi 


GranD HòreL pu Quirra, ROMI 
Hérkr BurGenstock, près LUCE! 


HòTxL DE L'EUROPE, À LU! DI 


EUGENIO MULLER EEE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI; IN MILANO; VIA PALERMO, 2. 


). — L'ASINO. — ITOPI. — IU GATTO. 


LUPO, LA VOLPE; L'ORSO. - ELEFANTI È 8CIMMIE. 
I, AMANTI DI MUSICA, ANIMALI BAPIENTI, 


A TIGRE. - IL CAVALLO 


Uni volume în-8 di 150 pag 
con 28 incisioni e 1 carla geogre) 


LIRE DUE. 


Ottavo Migliaio. — Un volume in-16 di 336 pagine, — UNA LIRA, 


PER VENDETTA c° 


SENZA RIVALE 


332 pagine con 21 incisioni = Lire 3, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALLRMO, 2. 


” 
N 


Dirigere comm, e vaglia ai Fratelli Treves, MM 


SONO USCITI DICIOTTO NUMERI DEL 


BULLETTINO ILLUSTRATO 
Una completa e brillante descrizione della iter 
di Minosse, con narrazioni interessanti) SW 
rivoluzioni dell'isola; si trova nel libro 
EDOARDO SCARFOGLIO salt 
In Levante. Sono /e note di viaggio e imft' 
sioni dal vero prese dall'eminente pubblicista Ha 
poletano nel suo viaggio di pochi anni fa: L. 2; 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Mila?” 


Centesimi {5 il numero. -»- Associazione a 20 numeri: LIRE 3. 
Ogni settimana escono due numeri in-4 grande riccamente illustrati. 


DIRIGERE COMMISSIONI VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, È GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 & 66, 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


